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È!con viva emozione che - a nome della Provincia di Padova - do il benvenuto nella sede 
istituzionale di Palazzo Santo Stefano a questa bellissima mostra.

Ezio Bosso è nel cuore di tantissime persone; ha lasciato un ricordo vivo e indelebile e 
ÆeÆicargõi una mostra Ö un gesto Æi riconoscenōa sia Ęer õa sua attiľit¸ Æi Æiľuõgaōione 
musicaõe, sia Ęer õo straorÆinario esemĘio umano e ciľiõe che ha Æato a noi tutti Ęortan-
do e facendo amare la musica “colta” al vasto pubblico e al tempo stesso parlando di 
come õa musica sia uno strumento Ęotentissimo Ęer unire, raggiungere tutti, Æiaõogareɉ 

Ezio è stata una lucentissima meteora, una cometa che ha brillato ed è volata in cielo in un tempo trop-
Ęo breľe, ma suőiciente Ęer õasciare iõ segnoɉ

Bruno Lucchi, artista coõto, raőinato e sensibiõe, ha catturato Ěuesto Ęassaggio con iõ suo obiettiľo, re-
gaõanÆoci immagini commoľenti Æeõ Ęianista, comĘositore, Æirettore Æɶorchestra e Æeõõɶuomo che Ö stato 
Ezio Bosso.

# insieme a Ěueste beõõissime Üoto, ci oőre õa Ęossibiõit¸ Æi ammirare õe sue scuõtureɋ figure umane so-
gnanti, delicate, a volte ieratiche, fuori dal tempo. Echi di un tempo-non-tempo dove gli esseri umani 
potrebbero vivere in armonia.

Per chi avesse voglia di fare una passeggiata a Levico Terme, Lucchi ha un bellissimo studio, il Molo 51, 
Æoľe õe scuõture nascono, ľiľono e ľengono custoÆite tra una mostra e õɶaõtra ɜe sono oõtre ȟȢȝ õe mostre 
Üatte neõõa sua õunga carrieraɝɉ �n õuogo magico, come magiche sono õe oĘere che ľeÆreteɉ 

�ome Æiceľa #ōio Bosso, õa musica Ö un atto Æɶamoreɉ  }utta õa sua ľita Ö stata un atto Æi amore inconÆi-
zionato per la musica. 

Benľenuti aõõora neõ racconto Æi come Ěueõõɶamore ha attraľersato i Ęaõcoscenici Æeõ monÆo Ęer arriľare 
a noi e restare con noi.  

Buona visione.
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L!a prima volta che sentii una composizione di Ezio fu una vera e propria epifania.

#ra iõ ȟȝȞȢ e õɶagenōia Ęubbõicitaria �rmanÆo }esta sceõse ɳ�õouÆs, }he QinÆ on the 
ɜreɝ�inÆɴ come coõonna sonora Æeõõo sĘot teõeľisiľo Ęer iõ õancio Æeõõɶ�õÜa 5iuõiaɉ 
Più tardi Ezio avrebbe commentato con ironia che non aveva mai capito perché 
avessero scelto proprio lui, che non guidava nemmeno la macchina. Ma Testa ave-
va sentito la potenza di quelle note, di quel crescendo che emoziona come e più 
del suono di un motore sportivo per un appassionato. Testa aveva capito.

Lɶanno ÆoĘo, neõ ȟȝȞȣ, #ōio ľiene inľitato a vanremo, esegue ɳFoõõoĿing, � BirÆ ɜ�nconÆitioneÆɝɴ 
e õɶ=taõia intera si Üermaɉ Lɶimmagine Æeõõa gioľane orchestraõe con õe õacrime agõi occhi creÆo che õa 
ricorÆeremo tutti Ęer semĘreɉ #ōio Üu semĘre ben cosciente Æeõõɶarma a ÆoĘĘio tagõio raĘĘresentata 
Æa Ěueõõa ĘoĘoõarit¸ɋ Ęer õui Üu õɶoccasione Ęer aĘrire õe Ęorte Æeõõa teõeľisione naōionaõe aõõa Æiľuõ-
gazione della musica classica, ma era troppo intelligente per non capire che le trasmissioni nazio-
nal-popolari hanno la brutta abitudine di usare il voyerismo del dolore per far breccia.

ooi neõ ȟȝȞȥ õɶXnɉ viõľia �osta, aõõora oresiÆente Æeõõa �ommissione �uõtura, inľita #ōio aõ oarõamen-
to #uroĘeo a Bruńeõões e #ōio incanta õa saõa ĘarõanÆo Æeõõɶ#uroĘa come Æi unɶorchestra, Æi musica 
senza confini, di ascolto, di musica che unisce.

�rriľa iõ ȟȝȟȝ, iõ õocóÆoĿnɉ �rmanÆo }esta ancora una ľoõta scegõie un brano Æi #ōio Ęer uno sĘot 
teõeľisiľo, Ěuesta ľoõta Ö ɳrain, =n �our Bõacó #Ņesɴ, Ęer õa torinese ɜcome #ōioɝ Laľaōōaɉ Qa Ěueõõe 
õacrime, sceõte come messaggio Æi rinascita ÆoĘo õa ĘanÆemia, Æiľentano un triste Ęresagioɉ =õ Ȟȡ 
maggio, ÆoĘo unɶuõtima interľista riõasciata aõõɶamico giornaõista r�= Fausto oeõõegrini, #ōio si sĘe-
gne nella sua casa in Vicolo Bianchetti, dove porto un fiore, ogni volta che passo per Bologna. Passo 
come si passa a salutare un amico, una persona cara.

�ɶÖ una nota ĘroÜonÆamente Ęersonaõe in tutto Ěuestoɋ neõ ȟȝȞȠ ho Ęerso õa mia soreõõina Ęiı Ęicco-
õa, Ęortata ľia a ȡȡ anni Æa una maõattia neuroÆegeneratiľaɉ =õ caõľario Æi #ōio õɶho caĘito Ęasso Ęer 
passo, perché lo avevo visto succedere.

=õ resto su #ōio õɶho scoĘerto ÆoĘoɋ Æaõõe coõonne sonore Æei Üiõm Æi vaõľatores aõõe sinÜonie, Æaõõe 
granÆi Æireōioni Æɶorchestra, aõõɶamore Ęer #miõŅ �icóinson, aõ concerto aõ Festiľaõ Æei vuoni Æeõõe 
�oõomiti in �aõ Æi Fiemmeɉ

= miei ricorÆi Æi õui sono Üatti Æi centinaia Æi chiõometri Ęer assistere ai suoi concerti, ĚuanÆo anco-
ra suonaľa Ęoi ĚuanÆo ha Æirettoɋ Æa }oÆi a �erona, Æaõõa �aõõe Æɶ�osta aõõa reggia Æi �aserta, Æa 
Boõogna aõõe tante ľoõte a roma, Üino aõõɶamata 5uaõtieri, Æoľe mi mescoõai siõenōiosa õa sera Æeõ-
la commemorazione voluta dai suoi orchestrali. Li guardavo, li ascoltavo, sentivo i loro ricordi. Non 
piangevano, sorridevano con gli occhi lucidi, con la luce del cuore che brilla in chi sa di aver avuto il 
privilegio di percorrere un tratto di strada con un uomo e un artista straordinario. Quella sera non 
ricorÆaľano i successi, gõi aĘĘõausi, õe interminabiõi stanÆing oľationsɋ ricorÆaľano õe birrette ÆoĘo 
le prove, Ezio col giubbotto e i guantini di pelle, Ezio tra loro, semplicemente. Poi le luci in sala si 
sono spente, pianoforte e violoncello hanno iniziato a suonare e la coscienza che Ezio non sia stato 
un comĘositore Ěuaõsiasi si Ö Üatta certeōōaɉ �bbiamo conosciuto, incontrato, aĘĘõauÆito, amato un 
uomo straordinario e un talento assolutamente unico; un giovane uomo che ha amato la vita e la 
musica ɜche Ęer õui hanno coincisoɝ Ęiı Æi Ěuanto sia umano comĘrenÆereɉ

Per questo Ezio è vivo, vivo in noi, vivo nelle sue registrazioni, nelle partiture, nel cuore di tanta gen-
teɉ Lo sar¸ Ęer semĘreɉ / anche Ěuesta õa magia Æeõõa musicaɉ

=tɶs neľer oľer, Qaestroɉ 5raōieɎ

NOTE DELLA CURATRICE
MARINA SONZINI
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Quando la scorsa estate ho saputo che una mostra fotografica raccontava Ezio a Levico Terme, 
sono saltata in macchina, proprio come facevo per i concerti. Ho conosciuto così le opere di Bruno 
Lucchiɉ �n raÜÜinato scuõtore Æi Leľico, che Ö anche un granÆe ÜotograÜo e che Ęer anni, come me, ha 
seguito #ōio nei concerti e gõi ha scattato Æeõõe ÜotograÜie meraľigõioseɉ questɶestate õe ha esĘoste 
mettendole in dialogo con le sue sculture; opere di bronzo, terracotta e corten disseminate per le 
straÆe, iõ Ęarco, õe terme, iõ õungoõago e iõ gretto Æeõ rio a Leľicoɉ Le Ȟȟ stanōe Æi #ōio ɜÆaõõɶaõbum The 
12th Roomɝ sono Æiľentate Ęortaõiɉ Figure aõõa Üinestra a seguire gõi ucceõõini come raccontaľa #ōio, 
figure che silenziose si sono messe in ascolto, proprio come facevamo noi quando lui sedeva al 
pianoforte. 

:o ľoõuto incontrare Lucchi, õa sintonia Ö stata immeÆiata e graōie aõõa sua generosa ÆisĘonibiõit¸ 
Ěuesta mostra ha õuogo a Ęoche settimane Æaõ ȞȠ settembre, ĚuanÆo #ōio aľrebbe comĘiuto ȢȢ anniɉ

La mostra include, in anteprima assoluta, una serie di opere “Kintsugi”, pezzi unici che uniscono 
ÜotograÜie e inserti in Üogõia oroɉ Lɶoro aõchemico Æeõõa trasÜormaōioneɉ Lɶoro Æeõõa õuce Ęuraɉ Lɶoro che 
ripara dal dolore.

questo Ö iõ nostro regaõo, iõ ricorÆo Ęiı aÜÜettuoso che Ęotessimo tributare a #ōioɉ raccontarõo con 
õa commoōione che ci Üa õuccicare gõi occhi come ĚuanÆo Üiniľa õa musica e iniōiaľa õa õeggenÆaɉ 5õi 
occhi lucidi di Bruno ogni volta che ricorda Ezio.

=õ nostro ĘroÜonÆo graōie a }ommaso, niĘote Æi #ōio, che ci ha concesso iõ Ęatrocinio Æeõõɶ�ssociaōio-
ne Ezio Bosso; alla Provincia di Padova che ospita questa mostra nelle meravigliose sale della sua 
sede istituzionale e museale di Palazzo Santo Stefano e agli organizzatori del Novembre Patavino, 
che hanno voluto inserire questa mostra tra gli eventi del loro calendario. E grazie a tutti voi, a tutti 
coloro che hanno amato Ezio e a chi lo conosce adesso per la prima volta. 

La musica si fa insieme.

Marina Sonzini

4



«Togliere, me�ere…» è il momento magico: per un musicista come per uno scultore.

«Togliere è me�ere». Così Ezio Bosso diceva agli orchestrali.

Questa frase mi è frullata nella testa durante le prove dello «Stabat Mater» di Rossini a Todi, nei primi 
giorni di maggio.

«Togliere». «Me�ere». Parole amiche per uno scultore.

Sia ben chiaro: lontana da me l’idea di paragonarmi ad un gigante della musica e di umanità qual è Ezio.

Penso che il lavoro di un dire�ore d’orchestra ha davvero molto in comune con il mio: lo scultore.

La scultura è archite�ura, spazio, forma, materia, proporzioni, armonia.

La creazione di un’opera d’arte inizia da un’idea, si sviluppa con un disegno, poi con un proge�o, infine per ve-
derla realizzata bisogna «me�ere le mani».

Il compositore traccia, posando note sul pentagramma, infiniti movimenti.

Disegna curve so�ili o pesanti, tanto da sentire il peso della leggerezza dei passi di un ballo o la pesan-
tezza di un dramma.

È scri�ura, quella musicale, che evoca forme piene, dense, vibranti, esuberanti a volte. Silenzi vuoti. È 
scri�ura che dà armonia.

Ecco di nuovo: idea, disegno, proge�o e, infine, per vedere realizzata l’opera bisogna «me�ere le mani». 
Similitudine straordinaria.

C!å ğāûā åûÀāûĦěå ÀâÊɊ ¨ûÀâÊ Ěī¨ûÆā œûåğÀāûāɊ ûāû œûåğÀāûā Æ¨ľľÊěāɉ

Per alcuni anni ho avuto la fortuna di seguire Ezio Bosso con la mia macchina foto-
grafica, Æurante i concerti e soĘrattutto Æurante õe Ęroľe aĘerteɉ Qi Ęiaceľa stare õì, 
in Ěueõ temĘo ancora sosĘeso Ęrima Æeõõa musicaɋ osserľare i gesti, gõi sguarÆi, õe 
attese, õa concentraōione, iõ suo moÆo Æi ĘreĘarare iõ concertoɉ

Eě¨ ÀāúÊ ¨ğğåğĦÊěÊɊ āÝûå ľāõĦ¨Ɋ ¨õõ¨ ú¨Ýå¨ ÆÊõõ¨ ÀěÊ¨ōåāûÊɉ

� }oÆi, neõ ȟȝȞȦ, Æurante õe Ęroľe Æeõõo Stabat Mater Æi rossini, una Ürase Æi #ōio ɫ 
«Togliere è mettere» ɫ mi Ö rimasta Æentroɉ

queõõe Ęaroõe mi erano Üamiõiariɉ oarõaľano anche Æeõ mio õaľoro, Æeõ mio raĘĘorto con õɶargiõõa, Æi Ěueõ con-
tinuo cercare attraľerso õe maniɋ aggiungere, togõiere, ascoõtare, correggere, asĘettareɉ Fino a ĚuanÆo 
la materia, come la musica, trova il proprio equilibrio.

�a Ěueõõa intuiōione Ö nato Ěuesto racconto, neõ Ěuaõe Ęer un momento õa musica e õa scuõtura si incon-
tranoɋ iõ comĘositore, iõ Æirettore, i musicisti e õa Ęartitura Æa una ĘarteɌ õo scuõtore, iõ suo Ęrogetto e õa 
materia Æaõõɶaõtraɉ

# ĘroĘrio in Ěueõõe Ęroľe ho reaõiōōato aõcune Æeõõe Üotografie che ancora oggi sento Ęiı ľicineɉ

riĘroĘongo Ěueõõe Ęaroõe così come õe aľeľo scritte neõ ȟȝȞȦ, ĘerchË aĘĘartengono a Ěueõ temĘo, a 
quelle emozioni e a quel modo di guardare Ezio.

� ľāõĦÊ īû¨ ÜāĦāÝě¨œ¨ ÀāûğÊěľ¨ īû åğĦ¨ûĦÊɉ
� ľāõĦÊɊ åûľÊÀÊɊ ÀāûğÊěľ¨ īû åûÀāûĦěāɉ

Bruno Lucchi - Eōåā Bāğğā, 
INSIEME

5



Entrambe, musica e scultura sono gesti, movimenti, pause, spazi pieni e vuoti. Silenzi e suoni, luci e 
ombre. Materia da manipolare.

Guardare la musica.

Sentire la materia.

Nel desiderio comune di bellezza, l’opera viene alla luce. Appare. Che magia l’arte.  

Per eseguire un’opera musicale si inizia da una partitura.

Oltre alle note, il compositore riporta spesso indicazioni, così da poter o�enere l’esecuzione, da parte di 
un’orchestra, il più aderente al proprio pensiero musicale.

Il compito del dire�ore d’orchestra è, innanzitu�o, studiare, studiare, studiare.

Me�ersi in ascolto del compositore, approfondire le indicazioni riportate sullo spartito, per poi - infine - 
misurarsi con l’orchestra.

È un lavoro di ricerca. Di scavo, proprio come chi come me plasma, leviga, incide la materia. Una prova  
non da ridere.

Una sfida che solo gli artisti o gli incoscienti hanno il coraggio di a�rontare.

Assistere alle prove d'orchestra è un'esperienza impagabile. Significa assistere alla genesi di un’opera. 
Una lezione di vita.

La prima lettura. La comprensione dei brani. L’approfondimento di alcune frasi musicali. Le diverse 
tecniche di esecuzione da mettere in sintonia.

La rigorosa a�enzione ai de�agli. La delicatezza di un pizzicato. Le indicazioni del dire�ore ai singoli mu-
sicisti - per noi a volte di di�icile comprensione.

L’esercizio per o�enere, dal proprio strumento e in quello spazio, il suono desiderato.

È una narrazione e - come in un buon racconto - solo all'ultima pagina, alla perfomance finale, si giunge 
alla comprensione vera dell’opera.

Lo stesso avviene realizzando una scultura. Di�icile immaginare il risultato finale, anche se in alcune fasi 
intermedie, per un occhio non allenato, l’opera può risultare terminata.

Il dire�ore d’orchestra prende posizione in mezzo all’orchestra, solo dopo anni di studio e di esperienze. 
Ha a propria disposizione strumenti, a volte voci, partiture, musicisti.

Ma anche mani, sguardi e «quell’esile bacche�a, che quando l’abbassa genera un’esplosione di energia. 
Inimmaginabile».

Mi rivedo nel silenzio del mio studio, con gli strumenti per lavorare l’argilla sporchi di terra (ogge�i meno 
poetici di un’esile bacche�a bianca che emana riverenza) che vibrano di paura e tensione, e incido il 
blocco di terra vergine. Umido.

Provoca un’esplosione - certamente meno rumorosa - piena di luci, di colori, di sensazioni, di gioia, di 
emozioni. Inimmaginabile.

Anche lo scultore usa, sopra�u�o, le mani. Dopo ricerche, confronti, approfondimenti sui materiali da 
utilizzare, si me�e all’opera: realizza disegni, bozze�i.

Ma, è solo dopo anni di studi, esperienze, fatiche, prove, esperimenti e fallimenti, che si apre la strada a 
risultati significativi. Tu�o questo è tempo che non si vede, ma c’è.

Come la musica: c’è, ma non si vede.

È un lavoro di scavo. È «me�ere le mani» dentro la materia.
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Tu�i i musicisti sanno leggere ed eseguire le musiche di uno spartito, ma è solo con la guida e sensibilità 
di un dire�ore, capace di armonizzare i suoni dei vari strumenti e unire le diverse personalità di musici-
sti, che il risultato potrà essere un’opera d’arte.

E se - infine - l’artista, sia esso un direttore d’orchestra o uno scultore, ci me�e l’anima, il risultato 
sarà un capolavoro.

È con questi pensieri che, con la mia Nikon, ho cercato di rubare il momento magico costantemente 
cercato da Ezio in quei qua�ro giorni di musica entusiasmanti.

Quel momento magico- capace di scatenare sguardi di gioia e abbracci a volontà - al termine del con-
certo, una volta svanito il riverbero dell’ultima nota, è giunto. Non avevo dubbi.

E anch’io, parte del pubblico, quello che Ezio definisce «il terzo musicista», mi son sentito partecipe alla 
creazione di quest’opera assieme a tu�i i presenti.

LA BELLEZZA IERI, OGGI, SEMPRE, - per concludere rubo un’a�ermazione di Ezio - «NON BASTA MAI!».

Bruno Lucchi

Levico Terme 03/06/2019

"La musica è come la vita, si può fare in un solo modo: INSIEME."

"La musica vive per tenere insieme".

Ezio Bosso
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INSIEME
“La parola che Ezio mi ha lasciato.”
Ci sono persone che ti lasciano una frase.

�õtre ti õasciano un ricorÆoɉ

Ezio mi ha lasciato una parola.

=Nv=EMEɉ
�õõɶiniōio Ęensaľo Üosse iõ titoõo Æi un Ęrogettoɉ

Poi di un festival.

Poi di una mostra.

Con il tempo ho capito che era molto di più.

Era un modo di guardare il mondo.

�a aõõora Ěueõõa Ęaroõa ha cominciato a comĘarire oľunĚueɉ

Nelle persone.

Nella musica.

Nelle fotografie.

Nelle sculture.

oerÜino neõõɶargiõõaɉ

�n giorno, mentre moÆeõõaľo Æue Üigure che õentamente 
si ÜonÆeľano una neõõɶaõtra, mi sono accorto che non staľo 
dando un titolo a una scultura.

vtaľo riconoscenÆo una Ęaroõa che mi accomĘagnaľa gi¸ 
da tempo.

Forse õe oĘere non nascono ĚuanÆo troľiamo unɶiÆeaɉ

Nascono quando, dopo molti anni, ci accorgiamo che una 
sola parola stava attraversando tutta la nostra vita.

=Nv=EMEɉ
Xggi INSIEME prende la forma di una mostra.

�omani sar¸ in un aõtro õuogoɉ

E poi in un altro ancora.

Perché questa parola non appartiene a una sola mostra,

né a un solo luogo.

�āûĦåûīÊě¸ ¨ À¨úúåû¨ěÊ Àāû ûāåɉ
=Nv=EMEɉ

Bruno Lucchi





EZIO
Gli istanti della musica

Torinese, cittadino del mondo. Con la Musica aveva una 
relazione stretta, viscerale, da sempre.

�iľoratore Æi õibri, aĘĘassionato Æi õetteratura e Ęoesia, 
curioso Æi tutto ciċ che õo circonÆaľaɉ �maľa Beethoľen, 
Bach, �hoĘin, �añóoľsóiñ, QenÆeõssohn, �iľaõÆi, raľeõɉ Qa 
õa sua curiosit¸ anÆaľa oõtre õa musicaɋ aõberi, oceani, raÆici, 
fenomeni atmosferici, stanze, parole.

MīğåÀ¨ɉ =úĘÊÝûāɉ vĦīÆåāɉ �ÊÆåōåāûÊɉ �åğÀåĘõåû¨ɉ RÊğĘāû-
ğ¨¿åõåĦ¸ɉ Parole che ricorrono nella sua vita e nel suo lavoro.

�iceľa Æi sË, con ironia, ɳ�omĘositore oneumoõogoɴɉ # 
forse quella definizione raccontava bene il suo modo di 
guarÆare iõ monÆoɋ resĘirarõo, ascoõtarõo, trasÜormarõoɉ

La sua vita è stata un concerto di saperi. Ci ha lasciato la 
musica, ma anche un moÆo Æi stare neõ monÆoɋ con curiosit¸, 
rigore, passione e il desiderio di ěÊÝ¨õ¨ěÊ ğāěěåğåɉ
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KINTSUGI
COLLAGE

Qentre ĘreĘaraľo õa mostra Üotografica Nella totale purezza, 
sono tornato a guarÆare õe Üotografie che aľeľo Üatto a #ōioɉ

Erano immagini importanti per me, legate a un'amicizia e a 
tanti anni vissuti insieme, ma sentivo il bisogno di andare 
oltre la fotografia.

Ho iniziato così a strappare alcune immagini, provini 
e fotografie non scelte, cercando una nuova forma 
attraľerso iõ Jintsugiɋ ûāû û¨ğÀāûÆÊěÊ õ¨ ÜÊěåĦ¨Ɋ ú¨ 
ěÊûÆÊěõ¨ Ę¨ěĦÊ ÆÊõõɽāĘÊě¨ɉ

Xgni straĘĘo Ö Æiľentato una Ęossibiõit¸, ogni ricomĘosiōione 
una ricerca di equilibrio. La foglia d'oro ha dato luce alle 
fratture e un nuovo significato alle immagini.

Nāû Ęāğğā Ęåı ÜāĦāÝě¨Ü¨ěÊ Eōåāɉ

qīÊğĦå Àāõõ¨ÝÊ ğāûā åõ úāÆā ÀâÊ âā Ħěāľ¨Ħā ĘÊě ÀāûĦåûī¨ěÊ 
¨ õ¨ľāě¨ěÊ Àāû õīåɉ

Ron so ancora Æoľe mi Ęorter¸ Ěuesta ricercaɉ # Üorse Ö 
proprio questo il motivo per cui continua.



cmɉ ȠȡńȟȠ  ɨ  cmɉ ȢȢńȡȝ
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cmɉ ȟȝńȠȞ  ɨ  cmɉ ȢȝńȠȢ

cmɉ ȟȡńȠȟ  ɨ  cmɉ Ƞȡńȡȥ
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cmɉ ȡȡńȟȦ  ɨ  cmɉ ȡȝńȢȢ
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cmɉ ȠȥńȢȝ  ɨ  cmɉ ȢȝńȤȝ

cmɉ Ƞȟńȟȡ  ɨ  cmɉ Ƞȡńȡȥ
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cmɉ Ƞȟńȟȡ  ɨ  cmɉ ȠȢńȢȝ
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cmɉ ȠȞńȟȝ  ɨ  cmɉ ȠȢńȢȝ
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cmɉ Ƞȟńȟȡ  ɨ  cmɉ Ƞȡńȡȥ
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cmɉ ȠȡńȟȠ ɪ cmɉ ȢȝńȠȢ
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cmɉ ȠȦńȢȢ  ɨ  cmɉ ȢȝńȤȝ

cmɉ ȟȡńȠȟ  ɨ  cmɉ Ƞȡńȡȥ
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cmɉ ȢȠńȠȝ  ɨ  cmɉ ȢȝńȤȝ
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cmɉ ȢȡńȠȝ ɪ cmɉ ȢȝńȤȝ
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cmɉ ȠȥńȢȠ  ɨ  cmɉ ȢȝńȤȝ

cmɉ ȟȥńȡȠ  ɨ  cmɉ ȢȝńȠȢ
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cmɉ ȟȟ,Ȣńȟȟ,Ȣ  ɨ  cmɉ ȡȝńȠȝ
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cmɉ ȠȡńȟȠ  ɨ  cmɉ ȠȢńȢȝ
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cmɉ ȟȟ,Ȣńȟȟ,Ȣ  ɨ  cmɉ ȡȝńȠȝ
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cmɉ ȟȟ,Ȣńȟȟ,Ȣ  ɨ  cmɉ ȡȝńȠȝ
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cmɉ ȟȟ,Ȣńȟȟ,Ȣ  ɨ  cmɉ ȡȝńȠȝ
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cmɉ ȠȟńȞȣ  ɨ  cmɉ ȡȝńȠȟ
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cmɉ ȠȥńȢȥ  ɨ  cmɉ ȢȝńȤȝ

cmɉ ȡȝńȣȝ  ɨ  cmɉ ȢȝńȤȝ
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cmɉ ȢȥńȠȥ  ɨ  cmɉ ȢȝńȤȝ
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cmɉ ȞȥńȞȥ  ɨ  cmɉ ȠȝńȠȝ
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cmɉ ȟȡńȞȣ  ɨ  cmɉ ȠȠńȟȢ
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cmɉ ȞȥńȞȥ ɪ cmɉ ȠȝńȠȝ   
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cmɉ ȞȡńȞȡ  ɨ  cmɉ ȠȝńȠȝ
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cmɉ ȠȞńȟȟ  ɨ  cmɉ ȡȠńȠȡ
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cmɉ ȠȡńȟȠ  ɨ  cmɉ ȢȝńȠȢ
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cmɉ ȠȠńȟȥ  ɨ  cmɉ ȢȝńȠȢ
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cmɉ ȡȠńȟȤ  ɨ  cmɉ ȢȝńȠȢ
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cmɉȦȝńȣȝ
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TRACCE della
MATERIA

�õõɶiniōio cɶera õa terraɉ
E un tavolo sempre sporco di argilla.

vu Ěuei Üogõi Æi materia ho cominciato a õasciare i Ęrimi segniɋ 
Ęaesaggi, suĘerfici, tracce Æi õuoghi õontaniɉ
5õi ossiÆi, õe incisioni, õe terre e õe Æiľerse õaľoraōioni che aľeľo 
imparato negli anni da ceramista hanno cominciato a incontrarsi.

Poi sono arrivate le rocce, quelle della Sardegna, e il confron-
to con Burri e Fontanaɋ õa materia, õa suĘerficie, õo sĘaōio, õa 
Ęossibiõit¸ Æi aĘrire õa Üorma oõtre õa sua suĘerficieɉ
Reõ ȞȦȦȞ nasce ɳvĘ¨Ħå¨õɴ.

Ma la materia chiedeva altro.
�entro Ěueõõe suĘerfici hanno cominciato aÆ aĘĘarire Æeõõe 
presenze.
orima tracce, Ęoi õettere, segni, Ürammentiɉ

E quando ho cercato di dare corpo a quelle presenze, sono 
diventate menhir.
ooi figureɉ
Poi sembianze sempre più vicine a quelle forme androgine 
che ancora oggi abitano il mio lavoro.

Nel tempo sono arrivati anche i mosaici, i tavoli, i tavolini, le 
steõe, õe taľoõe Æeõõa memoria e aõtre Ęossibiõit¸ɉ
Le chiamo ancora, semplicemente, ÜāěúÊõõÊ.
Forse ĘerchË non hanno mai smesso Æi essere un õuogo Æoľe 
qualcosa può ancora accadere.

�û õ¨ľāěā ¨ĘÊěĦāɉ
�û¨ ú¨ĦÊěå¨ ÀâÊ ÀāûĦåûī¨ ¨ ÀÊěÀ¨ěÊɉ



�sia ɨ vemire e ossiÆi ɨ mosaico cmɉȤȠ,ȢńȢȟ ɨ ȟȝȞȞ
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Beõõeōōa ɨ vemire e ossiÆi ɨ cm Ȣȡ,ȢńȠȢ,Ȣ ɨ ȟȝȞȟ
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Quti ɨ vemire e ossiÆi ɨ mosaico cmɉȤȠ,ȢńȢȟ ɨ ȟȝȞȞ
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Lettere ɨ vemire e ossiÆi ɨ ingobbio cmɉ ȞȡńȞȡ ɨ ȟȝȞȝ

Lettere ɨ vemire e ossiÆi ɨ cmɉ ȟȥ,Ȣńȟȥ,Ȣ ɨ ȟȝȞȟ
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Libri ɨ vemire e ossiÆi ɨ ȟȝȞȝ

vĘatiaõ ɨ vemire e ossiÆi ɨ cmɉ Ƞȝńȣȝ ɨ ȞȦȦȞ
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}racce ɨ vemire ɨ =ngobbio cm ȟȥ,Ȣńȟȥ,Ȣ ɨ ȞȦȦȡ

}racce ɨ vemire ɨ ingobbio cm ȟȥ,Ȣ ń ȟȥ,Ȣ ɨ ȟȝȞȝ
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�õouÆs Ruľoõe ɨ vemire e ossiÆi ɨ cmɉ Ȣȣ,ȤńȢȣ,Ȣ ɨ ȟȝȟȣ
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rain ɨ vemire e ossiÆi ɨ cmɉ Ȣȣ,ȤńȢȣ,Ȣ ɨ ȟȝȟȣ
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}onÆo traccia interrotta ɨ vemire, ingobbio ɨ cmɉ ȡȥ
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PRIMA della
MATERIA

=õ Æisegno Ö sĘesso iõ Ęrimo õuogo in cui unɽiÆea ĘrenÆe 
forma.

Ron Ö un Ęrogetto Æefinitiľo e nemmeno un semĘõice stuÆio 
ĘreĘaratorioɉ / un moÆo Ęer Üermare unɽintuiōione, seguirõa, 
moÆificarõa e caĘire Æoľe Ęuċ Ęortarmiɉ

�isegnare mi Ęermette Æi cercare õa õinea, iõ moľimento, 
õɶeĚuiõibrio Æeõõa figuraɉ � ľoõte basta un segno Ęer ricono-
scere una forma che ancora non esiste nell'argilla.

Poi il disegno lascia spazio alle mani.

La carta diventa terra, la linea diventa volume, il segno 
diventa materia.

/ Àāğì ÀâÊ åõ ÆåğÊÝûā ¨ÀÀāúĘ¨Ýû¨ õ¨ ğÀīõĦīě¨ɋ ûāû õÊ 
åûÆåÀ¨ īû¨ ğĦě¨Æ¨ ĘěÊÀåğ¨Ɋ ú¨ ¨ĘěÊ īû¨ Ęāğğå¿åõåĦ¸ɉ

E forse aggiungerei una frase che sento molto vicina al mio 
moÆo Æi õaľorareɋ

�åğÊÝû¨ěÊ Ö ĘÊûğ¨ěÊ Àāû õ¨ ú¨ûā Ęěåú¨ ¨ûÀāě¨ Æå úÊĦ-
ĦÊěÊ õÊ ú¨ûå ûÊõõ¨ ú¨ĦÊěå¨ɉ

Disegni



5rafite ɨ cmɉ ȟȡńȠȠ ɨ ȟȝȟȡ

5rafite ɨ cmɉ ȟȡńȠȠ ɨ ȟȝȟȡ
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5rafite ɨ cmɉ ȟȡńȠȠ ɨ ȟȝȟȡ

5rafite ɨ cmɉ ȟȡńȠȠ ɨ ȟȝȟȡ
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5rafite ɨ cmɉ ȟȡńȠȠ ɨ ȟȝȟȡ

5rafite ɨ cmɉ ȟȞńȟȦ ɨ ȟȝȟȡ
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5rafite ɨ cmɉ ȟȦńȟȞ ɨ ȟȝȟȠ
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5rafite ɨ cmɉ ȟȦńȟȞ ɨ ȟȝȟȡ
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5rafite ɨ cmɉ ȟȦńȟȞ ɨ ȟȝȟȢ
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5rafite ɨ cmɉ ȠȠńȟȡ ɨ ȟȝȟȡ
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5rafite ɨ cmɉ ȠȠńȟȡ ɨ ȟȝȟȡ
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5rafite ɨ cmɉ ȠȠńȟȡ ɨ ȟȝȟȢ
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5rafite ɨ cmɉ ȠȠńȟȡ ɨ ȟȝȟȡ

125



=nchiostro ɨ cmɉ ȠȠńȟȡ ɨ ȟȝȟȠ
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=nchiostro ɨ cmɉ ȠȠńȟȡ ɨ ȟȝȟȟ
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=nchiostro ɨ cmɉ ȠȠńȟȡ ɨ ȟȝȟȠ
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5rafite ɨ cmɉ ȠȠńȟȡ ɨ ȟȝȟȠ
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=nchiostro ɨ cmɉ ȠȠńȟȡ ɨ ȟȝȟȠ
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5rafite ɨ cmɉ ȠȠńȟȡ ɨ ȟȝȟȟ
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=nchiostro ɨ cmɉ ȠȠńȟȡ ɨ ȟȝȟȠ
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=nchiostro ɨ cmɉ ȡȢńȠȠ ɨ ȟȝȟȠ
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=nchiostro ɨ cmɉ ȡȢńȠȠ ɨ ȟȝȟȢ
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=nchiostro ɨ cmɉ ȡȢńȠȠ ɨ ȟȝȟȢ
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=nchiostro ɨ cmɉ ȡȢńȠȠ ɨ ȟȝȟȢ
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=nchiostro ɨ cmɉ ȡȢńȠȠ ɨ ȟȝȟȢ
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=nchiostro ɨ cmɉ ȡȢńȠȠ ɨ ȟȝȟȢ

138



=nchiostro ɨ cmɉ ȡȢńȠȠ ɨ ȟȝȟȢ
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=nchiostro ɨ cmɉ ȡȢńȠȠ ɨ ȟȝȟȢ
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FORME in
ATTESA

�õ QoõoȢȞ cɶÖ uno sĘaōio ÆeÆicato aõõa ÜotograÜiaɉ

/ Ěui che sĘesso sceõgo Æi Üermare õe mie scuõture neõõɶimmagine, 
prima che lascino lo studio e incontrino altri luoghi.

Bronōo, terracotta, Ęorceõõanaɋ materiaõi Æiľersi, Üorme 
nate attraverso tempi e percorsi differenti.

La luce, lo sfondo, la distanza diventano parte della 
ÜotograÜia e cercano Æi restituire õa Ęresenōa ÆeõõɶoĘera 
senza sostituirsi ad essa.

Ma quello spazio non è riservato soltanto alle sculture.

Nel tempo è diventato anche un luogo per incontrare le per-
sone attraľerso iõ ritrattoɋ ÀÊěÀ¨ěÊɊ ̈ ŕě¨ľÊěğā õ¨ ÜāĦāÝě¨œ¨Ɋ 
Ěī¨õÀāğ¨ ÀâÊ ľ¨Æ¨ āõĦěÊ õ¨ ğÊúĘõåÀÊ ğāúåÝõå¨ûō¨Ɋ ĘÊě ÜÊě-
ú¨ěÊ īûɽÊğĘěÊğğåāûÊɊ īû¨ ĘěÊğÊûō¨Ɋ īû úāÆā Æå ÊğğÊěÊɉ

�õcune scuõture sono aĘĘena terminate, aõtre asĘettano 
da tempo una nuova destinazione.

vono Üorme che hanno gi¸ troľato iõ õoro eĚuiõibrio, ma che 
continuano il loro viaggio.

RÊğĦ¨ûā åû ¨ŕÊğ¨Ɋ ûÊõ ğåõÊûōåā ÆÊõõā ğĦīÆåā ÜāĦāÝě¨œÀāɊ 
Ęěåú¨ Æå Ę¨ěĦåěÊɉ



�bbracci ɨ vemire, Ęatinata ɨ cmɉ ȞȞȥ,ȡ ɨ ȟȝȟȢ
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�nÆrogino ɨ Bronōo ɨ cmɉ ȣȝ ɨ ȞȦȦȦ
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�nÆrogino ɨ Bronōo ɨ cmɉ ȣȢ,Ȣ ɨ ȟȝȝȢ
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�oĘĘia ɨ vemire, Ęatinata ɨ cmɉ ȠȠ ɨ ȟȝȝȟ
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�ttesa ɨ Bronōo ɨ cmɉ Ȧȝ ɨ ȟȝȝȠ
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�nÆrogino ɨ oorceõõana ɨ cmɉ ȟȡńȠȠ ɨ ȟȝȝȞ

�oĘĘia seÆuta ɨ oorceõõana ɨ cmɉ ȟȢ,Ȣń Ƞȝ,Ȣ ɨ ȟȝȝȟ
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�=�X ɨ vemire e ossiÆi ɨ cmɉ Ȣȣ,ȤńȢȣ,Ȣ ɨ ȟȝȟȝ
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�=�X ɨ vemire e ossiÆi ɨ cmɉ Ȣȣ,ȤńȢȣ,Ȣ ɨ ȟȝȟȝ
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�oĘĘia ɨ vemire, Ęatinata ɨ cmɉ ȣȟ,Ȥ ɨ ȞȦȦȦ
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�oĘĘia ɜĘarticoõareɝ ɨ vemire, Ęatinata ɨ cmɉ ȣȟ,Ȥ ɨ ȞȦȦȦ
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�oĘĘia ɜĘarticoõareɝ ɨ vemire, Ęatinata ɨ cmɉ ȣȟ,Ȥ ɨ ȞȦȦȦ

#Ěuiõibri ɜĘarticoõareɝɨ vemire, Ęatinata ɨ cmɉ ȞȠȡ ɨ ȟȝȞȟ
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#Ěuiõibri ɨ vemire, Ęatinata ɨ cmɉ ȞȠȡ ɨ ȟȝȞȟ
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#Ěuiõibri ɨ vemire e ossiÆi ɨ cmɉ ȦȦ ɨ ȟȝȟȞ
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#Ěuiõibri ɨ Bronōo ɨ cmɉ ȣȢ,Ȟ ɨ ȟȝȞȞ
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�ustoÆi Æei vogni ɨ Bronōo ɨ cmɉ ȣȞ ɨ ȟȝȝȠ
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�ustoÆi Æei vogni ɨ Bronōo ɨ cmɉ ȣȝ ɨ ȟȝȝȢ
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oerõe ɨ Bronōo ɨ cmɉ ȣȡ,Ȣ, cmɉ ȡȦ, cmɉ ȣȦ ɨ ȟȝȞȥ
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oerõe ɨ Bronōo ɨ cmɉ ȣȡ,Ȣ, cmɉ ȡȦ, cmɉ ȣȦ ɨ ȟȝȞȥ

oerõa ɨ vemire, Ęatinata ɨ cmɉ ȟȣ,Ȥ ɨ ȟȝȟȟ
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RaiaÆe ɨ vemire, Ęatinata ɨ cmɉ ȠȦ,Ȧ ɨ ȟȝȟȣ

RaiaÆe ɨ vemire, Ęatinata ɨ cmɉ ȠȤ ɨ ȟȝȟȣ
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RaiaÆe ɨ vemire, Ęatinata ɨ cmɉ ȡȝ ɨ ȟȝȟȣ

5uarÆiani Æeõ viõenōio ɨ vemire, Ęatinata ɨ cmɉ ȡȡ,Ȣ ɨ ȟȝȝȟ

161



Luce ɨ Bronōo ɨ cmɉ ȣȡ ɨ ȟȝȞȞ
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oerõa ɨ vemire, Ęatinata ɨ cmɉ ȟȤ ɨ ȟȝȞȝ
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vogno ɨ Bronōo ɨ cmɉ ȡȟ ɨ ȟȝȝȢ

vogno ɨ oorceõõana e oro ōecchino ɨ cmɉ ȞȤ ʡ ȟȡ
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vogno ɨ oorceõõana ɨ cmɉ ȞȤ ʡ ȟȡ ɨ ȟȝȝȢ

vogno ɨ vemire, Ęatinata ɨ cmɉ ȡȝ,ȢńȤȥ ɨ ȟȝȟȢ
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ventineõõe Æeõõɽ�scoõto ɨ vemire, Ęatinata ɨ cmɉ ȞȤȞ ɨ ȟȝȟȣ

166
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ventineõõe Æeõõɽ�scoõto ɨ vemire, Ęatinata ɨ cmɉ ȞȤȞ ɨ ȟȝȟȣ
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La SCULTURA
e il LUOGO

�na scuõtura non Üinisce ĚuanÆo esce Æaõõo stuÆioɉ

Quando incontra un luogo nuovo, cambiano la luce, le 
proporzioni, le distanze. Cambia anche il modo di guardarla.

Piazze, parchi, architetture e grandi spazi diventano parte 
del dialogo con la forma. Nel corso degli anni ho cercato 
questi incontri, lasciando che ogni luogo suggerisca alla 
scultura una presenza diversa.

Qi interessa Ěuesto Æiaõogoɋ non semĘõicemente coõõocare 
una scultura in uno spazio, ma cercare īû ÊĚīåõå¿ěåā Ħě¨ õ¨ 
Üāěú¨ Ê åõ õīāÝā ÀâÊ õ¨ ÀåěÀāûÆ¨ɉ

� ľoõte Ö õa scuõtura a imĘorsi neõõo sĘaōio, aõtre ľoõte Ö iõ õuogo 
a Æarõe una misura nuoľaɉ / ĘroĘrio in Ěuesto incontro che 
l'opera può trovare una presenza diversa, forse più vera.



�ttesa ɨ Bronōo ɨ Quseo �iocesano ɨ �õusone ɢB5ɣ ȟȝȝȠ

170



�ttesa ɨ �asa ronaõÆ Qc�onaõÆ ɨ Boõogna ȟȝȟȡ

�iaõogo con õa ÜeÆe ɨ Quseo �iocesano ɨ oassau ɜ5ermaniaɝ ȟȝȞȡ

171



Qoõo ȢȞ ɨ Leľico }erme ɢ}Rɣ ȟȝȟȠ

=õ Ęane sĘeōōato ɨ vemire ɨ van ¤enone aõõɽ�rco ɢBvɣ ȟȝȞȡ

172



�erso Betõemme Ęaroõe scaľate ɨ Forte Æeõõe Benne ɨ Leľico }erme ɢ}Rɣ ȟȝȞȡ

oiet¸ Ęaroõe scaľate ɨ Forte Æeõõe Benne ɨ Leľico }erme ɢ}Rɣ ȟȝȞȡ
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=nstaõõaōione ɨ oaõaōōo Loōōa ɨ oorÆenone ȟȝȞȦ
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oensatore ɨ vemire e corten ɨ Romi ɢ}Rɣ ȟȝȟȣ
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oerõe ɨ Quseo �ɉ 5hiÆoni ɨ XsĘitaõetto ɢBvɣ ȟȝȟȡ
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oerõe bronōo ɨ �osta Fascinosa ȟȝȞȟ
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}enereōōa ɨ vemire e corten ɨ �osta Reoromantica ȟȝȞȟ
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oaroõe scaľate ɨ vemire e ossiÆi ɨ Forte Æeõõe Benne ɨ Leľico }erme ɢ}Rɣ ȟȝȞȤ
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Il corridoio delle "12 Stanze" ɨ �orten ɨ Leľico }erme ɢ}Rɣ ȟȝȟȣ
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Finestra con Equilibri ɨ �orten e bronōo ɨ �iõõa �ontarini ɢo�ɣ ȟȝȟȠ
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vogno ɨ Bronōo ɨ Bargemont ɜFranciaɝ ȟȝȝȟ
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Contemplazione ɨ Bronōo  5aĘ ɜFranciaɝ ȟȝȝȟ

vogno ɨ Bronōo ɨ 5aĘ ɜFranciaɝ ȟȝȝȟ
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Equilibri ɨ Bronōo ɨ Leľico }erme ɢ}Rɣ ȟȝȟȠ
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Tra memoria e visione, Costa Magica ɨ vemire ɨ cm ȢȢȝ ɨ ȟȝȝȢ

187



=nstaõõaōione ɨ =mĘeriaõ :oteõ ɨ Leľico }erme ɢ}Rɣ ȟȝȞȞ
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Xracoõi oõtre õe mura ɨ �cciaio �orten e vemire ɨ voaľe ɢ�rɣ ȟȝȟȟ

Barca delle naiadi ɨ �orten e bronōo ɨ }rento ȟȝȞȡ
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Xracoõi ɨ Lo sĘaōio abitato ɨ Quse ɢ}Rɣ ȟȝȞȡ

Foresta Æegõi oracoõi ɨ vemire e �orten ɨ voaľe ɢ�rɣ ȟȝȟȟ

190



Xrigini ɨ �orten ɨ voaľe ɢ�rɣ ȟȝȟȟ
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Xrigini ɨ �orten e Ferro ɨ Leľico }erme ɢ}Rɣ ȟȝȟȠ
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Xrigini ɨ Ferro e �orten ɨ Leľico }erme ɢ}Rɣ ȟȝȟȠ

Custodi invisibili ɨ �orten  ɨ �rtɨ:oteõ LocanÆa Æegõi artisti ɨ �anaōei ȟȝȟȣ
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Qegaõite ɨ �cciaio �orten ɨ Leľico }erme ɢ}Rɣ ȟȝȞȡ
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Qegaõite ɨ �cciaio �orten ɨ Quse ɢ}Rɣ ȟȝȞȡ
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}ra memoria e ľisione ɨ �orten e resina ɨ voaľe ɢ�rɣ ȟȝȟȟ

}ra memoria e ľisione ɨ �orten e resina ɨ Quse ɢ}Rɣ ȟȝȞȡ
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vteõe Æeõõa memoria ɨ �orten e vemire ɨ Leľico }erme ɢ}Rɣ ȟȝȟȠ
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5uarÆiani Æeõ siõenōio ɨ Bronōo ɨ }rento ȟȝȞȠ

198



Il LUOGO
della MATERIA

=õ QoõoȢȞ Ö nato Ęer Æare sĘaōio aõõe mie scuõture, Ęer 
accogõierõe neõ temĘo Æeõõa creaōione e Æeõõɶattesaɉ

/ iõ õuogo Æoľe õa materia ĘrenÆe Üorma, Æoľe õe iÆee Æiľentano 
terra, Æoľe iõ õaľoro ĚuotiÆiano incontra õa õuce, õɶaria e iõ 
siõenōio Æeõõɶateõierɉ

Qa negõi anni iõ QoõoȢȞ Ö Æiľentato anche aõtroɋ un õuogo 
da condividere.

Qui sono nate mostre, presentazioni, conferenze, concerti, 
incontri, momenti conviviali. La creazione ha incontrato la 
musica, la fotografia, i libri e le persone.

Quello che era nato come un deposito, un luogo di pas-
saggio per le opere, si è trasformato in un ĘāěĦā ¨ĘÊěĦā.

�n õuogo Æoľe si õaľora, si accoõgono iÆee, ci si incontra e, 
qualche volta, si parte insieme verso nuove destinazioni.

=õ MāõāȢ1 Ö āÝÝå ĚīÊğĦāɋ åõ õīāÝā ÆÊõõ¨ ú¨ĦÊěå¨Ɋ ú¨ ¨ûÀâÊ 
åõ õīāÝā ÆÊõõɶåûÀāûĦěāɉ
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Il TEMPO
della MATERIA

La materia ha il suo tempo.

Non sempre coincide con il nostro.

�õ QoõoȢȞ õe Üorme nascono õentamente, tra unɶaggiunta e 
una sottrazione, un gesto, una pausa, un ripensamento.

Ci sono opere ancora aperte, altre quasi finite, altre che 
attendono il forno. E poi ci sono quelle che tornano dalla 
cotturaɋ õa terra Ö Æiľentata ceramica e ciċ che sembra-
va ancora fragile ha trovato una nuova vita.

FotograÜare Ěueste Üasi signiÜica Üermare ciċ che nor-
maõmente non si ľeÆeɋ iõ temĘo che Ęassa Æentro unɶo-
pera mentre prende forma.

Xgni scuõtura attraľersa momenti Æiľersi, e ciascuno õa-
scia una traccia.

/ īû ĦÊúĘā Ü¨ŕā Æå ú¨ĦÊěå¨Ɋ ¨ŕÊğÊɊ ÊěěāěåɊ ÀāěěÊōåāûå Ê 
ğÀāĘÊěĦÊɉ

�û ĦÊúĘā ÀâÊ ûāû ğå ľÊÆÊɊ ú¨ ÀâÊ ěåú¨ûÊ ûÊõõ¨ Üāěú¨ɉ



































N!ato a Leľico }erme ɜ}rentoɨ=taõŅɝ neõ ȞȦȢȞ Æoľe tuttora ľiľe e õaľoraɉ :a stuÆiato aõõɶ=stituto Æɶ�rte 
Æi }rento comĘõetanÆo gõi stuÆi aõ Qagistero Æeõõe Beõõe �rti Æi �rbinoɉ

=NvT�LL�¤=ON= v� N�V= �� �RO�=ER�ɘ

• “Tra memoria e visione” e “Dio Poseidone” ȟȝȝȡ �osta Qagicaɉ  
• “La piscina delle Nereidi” ȟȝȞȞ �osta Faľoõosaɉ 
• “La piscina delle Perle” ȟȝȞȟ �osta Fascinosaɉ  
• “Tenerezza” ȟȝȞȟ �osta Reoromanticaɉ  

OoERE o�BBL=�:Eɘ

• “La Filanda” ȞȦȥȦ veÆe �omĘrensoriaõe �õta �aõsugana, oergine }Rɉ
• “Santa Barbara” ȞȦȦȢ �igiõi Æeõ Fuoco, �aõceranica }Rɉ 
• “Unione” ȞȦȦȤ �assa ruraõe Leľico }erme }Rɉ
• “Diana” ȞȦȦȦ �XR= FeÆeraōione Æeõõa caccia, romaɉ
• “Androgino” ȟȝȝȥ vcogõiera �iľa, �aorõe �#ɉ
• “Mater Salutis” ȟȝȝȞ Legnago �eronaɉ
• “Finestra” ȟȝȞȞ }erme Æi LinÜano, �rco }Rɉ
• “Unione”, e “Attesa” ȟȝȞȠ �entro osĘeÆaõiero Æi �ões, }Rɉ
• “Equilibri” ȟȝȞȠ La ľiõõe Æe 5aĘɉ F
• “Mons. Santin” ȟȝȞȡ vantuario Æi Qonte 5risa, }riesteɉ
• “Finestra” ȟȝȞȢ centro ooõisĘortiľo, BonÆoɨ}Rɉ
• “Sinfonia n° 2” ȟȝȟȞ oaõaōōo }omeõinɉ oergine �aõsugana ɪ }Rɉ
• “Finestra” ȟȝȟȟ oorÆenone, õo stesso anno “Padre Pio” ɨ oassau 5ermaniaɉ
• “Origini” ȟȝȟȠ rotatoria Leľico terme }Rɉ
• “Umanità” ȟȝȟȡ �ľis, XsĘitaõetto Bvɉ
• “Attesa” ȟȝȟȡ XsĘeÆaõe vantɶXrsoõa BXɉ FonÆaōione ronaõÆ Qc�onaõÆɉ
• “Contemplazione” ȟȝȟȢ �assa ruraõe �õta �aõsugana }Rɉ
• “Equilibri” ȟȝȟȣ XsĘeÆaõe RiguarÆa Q=ɉ FonÆaōione ronaõÆ Qc�onaõÆɉ
• “I Custodi Invisibili” ȟȝȟȣ �rt:oteõ La õocanÆa Æegõi �rtisti �anaōei }R

MONO5R�4=Eɘ

• “Dialogo con l'invisibile” ȟȝȞȠ ɨ �arõo �ambi #Æitore, ooggibonsiɉ
• “Parole scavate” ȟȝȞȡ ɨ eÆito Æaõ Quseo Æeõõe vcienōe Æi }rento ɢQ�v#ɣɉ
• “I sapori dell’Arte” ȟȝȞȦ ɨ oubõistamĘa #Æitore, oergine �aõsugana }rentoɉ
• “Parole scavate” ȟȝȞȥ ɨ Forte Æeõõe Benne Leľico }erme  }rentoɉ

• FiõmɨÆocumentario “Les Gardiens du Silence” ȟȝȝȢ riĘercorre tutta õɶoĘera, õe ĘrinciĘaõi mostre Ęer-
sonaõi e õɶateõier Æi Lucchiɉ oroÆotto Æaõõa trouĘe Ęarigina �stióo sia in õingua Ürancese che itaõianaɉ

  
• Reõ ȟȝȟȠ termina iõ restauro e õɶamĘõiamento Æeõ nuoľo stuÆio iõ “Molo51”.

• =ûåōå¨ ¨Æ ÊğĘāěěÊ ûÊõ 1Ȧ7ȡ Ê ĘěāğÊÝīÊ õɶ¨ĦĦåľåĦ¸ ÀāúÊ ĘěāÜÊğğåāûåğĦ¨ Æ¨õ 1ȦȦ1Ɋ â¨ ¨õ ğīā ¨Ħ-
Ħåľā Ęåı Æå 2Ȣ0 ÊğĘāğåōåāûå ĘÊěğāû¨õå Ê åûûīúÊěÊľāõå ÀāõõÊĦĦåľÊɊ ĦīĦĦÊ ěÊ¨õåōō¨ĦÊ ûÊõõÊ Ęåı 
åúĘāěĦ¨ûĦå ğÊÆå Ęī¿¿õåÀâÊ Ê Ęěåľ¨ĦÊ Ê åû ĘěÊğĦåÝåāğÊ Ý¨õõÊěåÊ Æɶ¨ěĦÊ åĦ¨õå¨ûÊ ÊÆ ÊğĦÊěÊ Àāû õ¨ 
ĘěÊğÊûō¨ ûÊõõÊ Ęåı åúĘāěĦ¨ûĦå ú¨ûåÜÊğĦ¨ōåāûå ÜåÊěåğĦåÀâÊɉ

     

Bruno Lucchi
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MOSTRE PERSONALI / SOLO EXHIBITIONS

2026 Romiɉ }R, 5ranaio ɳQitoõogicaɴ 
�anaōeiɉ }R, ɳ= �ustoÆi =nľisibiõiɴ LocanÆa Æegõi �rtisti :oteõ
Leľicoɉ }R,   ɳ#ōio Bosso Bruno Lucchi =nsiemeɼ

202Ȣ Qerate, L�ɉ ɳ#ōio Bossoɉ Xbiettiľoɋ La Qusicaɴ vcatti Æi Bruno Lucchiɉ
Qiõano, ɼoerõage˃�esignɼ, ¤enucchi �esign �oÆe
Qiõanoɉ XsĘeÆaõe RiguarÆa casa ronaõÆ Qec�onaõÆ ɳ#Ěuiõibriɴ

202ȡ XsĘitaõetto, Bvɉ ɼ�iľere õo sĘaōioɼ Quseo �omenico 5hiÆoniɉ
Leľico }erme, ɼ=õ sentimento Æeõõa Raturaɼ 5aõõeria Faõchiɉ
Leľico }erme, }Rɉ ɼ La Æimora Æegõi ÆÖiɼ QoõoȢȞ,
vĘiõamberto, QXɉ ɼLe stanōe Æeõõɽanimaɼ �arroni �rreÆamentiɉ
}rento, �ctiľa BQ� 

202Ƞ Leľico }erme, }Rɉ ɼ Xr=5=R=ɼ QoõoȢȞ, vcuõture a cieõo aĘerto Ęer õe ľie Æeõ centroɉ
�aľaõese, }Rɉ ɼ�ɽerano gi¸ɼ Quseo �rte �ontemĘoranea, rio 5ambrisɉɉɉ
voaľe, �rɉ ɳXõtre õe muraɴ mostra Ęer õe ľie Æeõ borgo Ęiı beõõo Æɶ=taõia ȟȝȟȟɉ 
vegonōanoɉ }R, ɳorogettiɴ scuõture, Æisegni, boōōettiɴ �#ɮ�r} 
�esenōano, Bv, ɳ}ra ľigeti e �rteɴ �õma =nterior
Tenna, TN, “Bruno Lucchi” Lions Club Valsugana 
Fino Æeõ Qonte, B5 ɳ=õ Bacioɴ Franca oeōōoõi artecontemĘoraneaɉ 
Regrar, �rɉ ɼBr�RX L���:=ɼ QionÆesignɉ
}rento, ɳoietre Qiõiari Æi Bruno Lucchiɴ �atteÆraõe Æi van �igiõio, Le �ntiÜone Qaggiori
Qoriago, }�ɉ ɳ}ra terra e cieõoɴ �ssɉ Qoriago racconta 
Boõogna XsĘeÆaõe vant Xrsoõa ɪronaõÆ Qc�onaõÆ ɳ  �ttesaɴ

2022 voaľe, �r, ɳXõtre õe Quraɴ voaľecuõtura, assessorato aõõa cuõtura comune voaľe
Fino Æeõ Qonte, B5, ɳ =õ bacioɴ Franca oeōōoõi �rtecontemĘoranea               
�iõõaÜranca, �r, ɳoresenōe siõenōioseɴ Qostra a cieõo aĘerto Ęer õe ľie Æeõ centroɉ
oassau, �, ɳ¤um Licht ɪ �erso õa Luceɴ vĘectrum Jirche

2021 �õusone, B5, Qaestriɨ 5aõõeria Franca oeōōoõi arte contemĘoranea    
Qonastier, }�, ɳ�rs =R }#QoXr#ɴ Bruno Lucchi Ęercorso tra gõi artisti
�i roberta 5ubitosi, �bbaōia Æi vanta Qaria Æi oero 

2020 �õusone, B5, ɳscuõture, Ęrogetti e Æisegniɴ 5aõõeria Fɉ oeōōoõi

201Ȧ oorÆenone, ɳoorÆenone �rteɴ oorÆenone Fieraɉ 
oorÆenone, ɳXĘere monumentaõi in citt¸ɴɉ
Jesolo, VE,  “Sculture in Piazza”
�õusone, B5, cõub ɳrotarŅɴ 5aõõeria Franca oeōōoõi arte comtemĘoraneaɉ
XÆerōo, �#, ɳĘaroõe scaľateɴ �¸ Loōōioɉ

201ȥ Leľico }, }R, ɴĘaroõe scaľateɴ  Forte �oõõe Æeõõe Benneɉ
Leľico }, }R, ɳ�rte Forte ɳ    Forte �oõõe Æeõõe Benneɉ         
vĘinea, �#, ɳĘaroõe scaľateɴ Xratorio Æi vanta Qaria �ssuntaɉ

2017 Leľico }, }R, ɴĘaroõe scaľateɴ  Forte �oõõe Æeõõe Benneɉ
Brescia, ɳ�õ comĘiersi Æeõõɶ�ttesaɴ Qater �iľinae 5ratiaeɉ
Leľico }, }R, ɴĘaroõe scaľate �oró in Ęrogressɴ  5aõõeria Faõchiɉ

2016 Qiõano, ɳBruno Lucchi ɳ�ia �rucisɴ �aĘĘeõõa vacro �uore, �niľersit¸ �attoõicaɉ
Levico T, TN, “Molo51”
Trieste, Scultura commemorativa  Mons. Santin
}rento, ɳ�õ comĘiersi Æeõõɶ�ttesaɴ �atteÆraõe �uomo }Rɉ                
Leľico }, }R, ɳ�õ comĘiersi Æeõõɶ�ttesa �oró in Ęrogressɴ 5aõõeria Faõchi
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201Ȣ oassau, �, ɳ5ebrochenes Brotɴ vĘechtrum J=r�:#ɉ
Leľico }ɉ }R ɳ�Ęertura QXLX ȢȞɴ 
van Qartino Æaõõɶ�rgine, QR, ɳ�iaõoghi viõentiɴ vtuÆio Ȟȝɉ

201ȡ BonÆo }R, ɳ=nterniɴ vtuÆio Æɶ �rte ¤anettiɉ       
}rento, ɳLo sĘaōio abitatoɴ Bruno Lucchi, scuõture, Quse ɪ Quseo Æeõõe vcienōe
oassau, �, ɳ�iaõogo con õa FeÆeɴ Quseo �iocesanoɉ
#schɨvurɨ�õōette, Lussemburgo, ɳBrunoLucchiɴ 5aõerie vchortgenɉ
�õōano LombarÆo, B5, ɳLɶ#Ěuiõibrio Æeõõe Üormeɴ 5aõõeria Qaōōoõeniɉ
Lussemburgo, ɳBruno Lucchiɴ 5aõerie vchortgenɉ
�rõate Æi �aõco, Lecco, ɳ�ia �rucisɴ �hiesa Æi vvɉ 5ottarÆo e �oõombanoɉ
Brescia, ɳ=õ oane sĘeōōatoɴ van ¤enone aõõɶ�rcoɉ
Borgo �aõsugana,}R, ɳForme QorbiÆeɴ
Liōōana, B5ɉ ɳ#ľentoɴ   ¤enucchi �rreÆamento
}rento, ɳQostra ÆeõõɶeÆitoria }rentinaɴ

                    
201Ƞ 5aĘ, Fr,    ɳHoue Æans ões rues Æe 5aĘɴ

5aĘ, Fr, ɳĘhotos, cËramiĚues, scuõĘturesɴ Bruno Lucchi e oabõo oicasso
�erona, Qusica e �rte vacra ɳL� v}r��� �#LL� �rX�#ɴ vanɉ Fermoɉ
�erona, ɳXĘere recentiɴ �aÜareõõi ˃ �aÜareõõi, architettura  Æɶinterni
�ões, }R, oresiÆio XsĘeÆaõiero consegna,�nioneɴ  ɜ cm ȟȠȝɣ e  ɳ�ttesaɴ, ɜcmɉ Ȟȡȝɣɉ 
vaint oauõ Æe �ence, Fr, ɳLɶËĚuiõibre Æes Üormesɴ La 5aõerie �asa �ɶ�mor 
�õusone, B5, o#rL# ɳgiocose armonieɴ Franca oeōōoõi �rte �ontemĘoranea

2012 roĚueÜortɨõesɨoins, Fr, ɳ5arÆien Æes reľes ɴ�entre �uõtureõ Le Bon �ccueiõɉ
Bargemon, Fr, ɳregaÆs �roisÖsɴ mostra ÜotograÜica, BeÆÆington Fine �rtɉ
�erona, vɉFermo Qaggiore,�hiesa vuĘeriore ɳ�aĘĘeõõa Brenōoniɴ
�aõÆonaōōo,}R,  trentino BXXJ Üestiľaõ  ɳv}Xr=# �= }#rr��X}}�ɴ
5enoľa, 5ruĘĘo �osta �rociere, �osta Fascinosa, instaõõaōione sei bronōi
“La piscina delle Perle”
oreganōioõ, }�, ɳBruno Lucchiɴ una Ęiaōōa Ęer õɶ�rte
FoõgariÆa, }R, ɳ:oneŅ Qoonɴ Luna �eõõness hoteõɨ�rte Boccanera �ontemĘoraneaɉ
5enoľa, 5ruĘĘo �osta �rociere, �osta Reoromantica, instaõõaōione oĘera ɴ}enereōōaɴ

2011 Bargemon, Fr, ɳ�ustoÆi Æeõ }emĘioɴ BeÆÆington Fine �rtɉ
�rco, }R, ɳBruno Lucchiɴ 5arÆa }hermaeɉ
oreganōioõ, }�, ɳBruno Lucchiɴ una Ęiaōōa Ęer õɶ�rteɉ
roĚuebrune vur �rgens, Fr, ɳLa terreɴ vcuõĘture en LibertË ɨ �rt ˃ }raÆitionɉ                                                           
�oncesio, Bv, ɳvuõõa }ua oaroõaɴ �hiesa oarrocchiaõe Æi vantɶ�nÆreaɉ 
Brescia, ɳvuõõa }ua oaroõaɴ van ¤enone �õõɶ�rcoɉ                  
Burago, Q=, ɳ�ue materie Ęer una soõa Üiguraɴ vaõa consigõiare
5enoľa, 5ruĘĘo �osta �rociere, �osta Fascinosa,ɴ õa Ęiscina Æeõõe RereiÆiɴ
=nstaõõaōione Æi sei bronōi e mosaico 

               
 2010 �õusone, B5, ɳBruno Lucchiɴ Quseo Æeõõa basiõica,

�omĘõesso ÆeõõɶXratorio Æei �isciĘõiniɉ                                        
�e :ann, B#, ɳBronōi e Ęorceõõaneɴ �rescenÆoɉ
�õusone, B5, ɳ=õ viõenōio Æeõõe Üormeɴ Franca oeōōoõi �rte �ontemĘoraneaɉ  
vaintɨ}roĘeō, Fr, ɳLes ventiers Æe õa vcuõĘturesɴ   ooõo �õubɉ
Qartignana Æi oo, �r, ɳ=õ viõenōio Æeõõe Formeɴ �teõier �onÆoõanÆo�r}# ɉ 
�icenōa, �iõõa �urti voľiōōo, rotari �õub, �=ɉ
Veurne, BE; “5x anders” Crescendo.                                                                                                   

200Ȧ orato, F=, ɳRon soõo oerõeɴ �rmanÆa 5ori �rteɉ
Leľico, }R, ɳFigure Æeõ Qito tra Qemoria e �isioneɴɉ
5aõõeria Faõchi e raiÜÜeisen vaõōburgɉ
Lorgues, Fr, ɳvcuõĘturesɴ Bruno, �amĘagne Qarietteɉ
orato, F=, ɳBruno Lucchi, Betõemme e Æintorniɴ oroÜessionisti �ssociatiɉ 
Madonna di Campiglio, TN, “Sculture” Hotel Spinale.   
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200ȥ Qougins, Fr, ɳBruno Lucchi XĘere ɳLɶ#vo��# ��L}�r#L
riľa, }R, #ńĘo riľa :oteõ ɪ �omĘagnia Æi vľiõuĘĘo
�õusone, B5, Bruno Lucchi Franca oeōōoõi �rte �ontemĘoranea
Lorgues, Fr, ɳvcuõĘtures ɴ Bruno �amĘagne Qariette
Beõõagio, �X, ɳ�iaõogo con Lɶ=ľisibiõeɴ = giarÆini Æi ľiõõa Qeõōi �ɶ#riõ 
Fai Æeõõa oaganeõõa, }R, ɳLɶ�rte nei 5iarÆiniɴ vĘort :oteõ oanorama
Qatera, ɳBruno Lucchi Bronōiɳ XĘere ȟȝȝȢ ɪ ȟȝȝȥ ɪ vɉQaria �rmenis
Qatera, ɳBruno Lucchi oorceõõaneɳ vtuÆio �ɶ�rte �ia Bruno Buoōōi, ȞȢȟ 
riľa Æeõ 5arÆa,}R, ɳRature in �rtɴ oarc :oteõ Fõora, �rte Boccanera �ontemĘoranea 

                       
2007 �eurne, Beõgio, ɳFurnɶ �rtɳ 5rote Qarót 

LiÆo Æi �amaiore, L�, ɳ�iaõogo con Lɶinľisibiõe Üinaõmente ľisibiõeɴ �iõõa }oscana
voaľe, �r, ɳvuggestioni Æaõõɶinľisibiõeɴ oaõaōōo Æeõ �aĘitano 5aõõeria Lɶ�ngoõo  
Fiera Æi orimiero, }R ɳBruno Lucchi oearõsɴ :oteõ =soõabeõõa, �rte Boccanera 

           
2006 �rco, }R, ɳ�bitare õo sĘaōioɴ BerõanÆa oroñectɉ

=ōegem, B#, ɳXĘ en ronÆ het Ŀaterɴɉ
voaľe, �r, �antina Baõestri e �aõÆa, 5aõõeria Lɶ�ngoõoɉ
riľa Æeõ 5arÆa, }R, oaõacongressi, �ongresso Raōionaõe Æeõ Rotariatoɉ
�auń, Fr, Biennaõe �rt FiguratiÜɉ
5enoľa, ɳ�ustoÆi Æei vogniɴ 5ruĘĘo �osta �rociere, ɳ�ɴɨ�reamɉ
}rento, FeÆeraōione }rentina Æeõõe �ooĘeratiľe, Festiľaõ Æeõõɶ#conomia
RieuĿĘoort, B#, Junst Æe }orens
�haumont, Francia, LɶXrËe Æes rÍľes

200Ȣ Veurne,  Belgio, Croonhof
�arschot, Beõgio, 5aõerie quaÆro               
5aõõarate ��, �ɉ�ɉ Ruoľaľisione arte contemĘoranea
�õusone B5, Franca oeōōoõi �rte �ontemĘoranea
Jnoóóe, Beõgio,  Junstgaõeriñ �rstuÆio
Lɶ�ña, �en :aag, XõanÆa, 5aõerie LeĿis 5uŅ

                 
200ȡ Firenōe, 5aõõeria oaľigõianiti, Le stanōe Æeõõa ľerit¸                      

Lɶ�ña, �en :aag, XõanÆa, 5aõerie LeĿis 5uŅ
�ões }R, 5aõõeria FeÆriōōi
�aõhensĿaarÆ, XõanÆa,  5aõerie Lambert
�amĘea Æi Qiane }�, =ncontri aõ roccoõo
�e :aan, Beõgio, �onÜrontaties
�enno }R, �hiesa vɉ �gnese
�ihsmuiÆe, Beõgio, 5aõerie }en �reÆe, orogect Ęour õa Ęaiń
Hōegem,  Beõgio, Junst XĘen ronÆ het Ŀater
�amĘea }�, Xmaggio a 5iorgio �eõiberti e Bruno Lucchi
roeseõer, Beõgio, Junst in het  Quōe ɪ Restñe 
�arsenare, Beõgio, Junst in Æe ¤anÆõerg 
5enoľa, 5ruĘĘo �osta �rociere, �osta Qagica, =nstaõõaōione monumentaõe
”Tra memoria e visione” e il bronzo “ Posseidon”
Le ooirËɨvurɨ�ie �enÆËeɉ ɢFɣ “Côté femme” Salon de Primtemps

200Ƞ }orhout, Beõgio, �uõturcentrum Æe Broucóere
Brugge B, �rt 5aõõerŅ �rtiÜeń, BeõÜort Hah 5aremŅhōaaõ 5rotemarót  
JoósiñÆe, Beõgio, 5aõerie  Boń Ȣ
Qoōōecane �r, �iõõa �eceõõi �aľriani
�aõóensĿaarÆ, XõanÆa, 5aõerie LambÖr
oietrasanta L�, 5aõõeria }ornabuoni
viena, Biaõe ɪ �erruti �rt 5aõõerŅ
�ertaõÆo F=, �ssessorato aõõa �uõtura Æi �ertaõÆo, oaõaōōo oretorio
vɉ 5iorgio in Bosco o�, vhoĿɨroom �aõsugana
LichterľeõÆe ɪ }orhout, Beõgio �e Bietemoõen
5ent, Beõgio, 5aõerie oɉ �r}
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2002 Liegi, Beõgio, 5aõerie Liehrmann
vɉ¤eno Æi Qontagna �r, oaõaōōo �¸ Qontagna
�õimini L#, 5aõõeria vĘagnoõi
�urne, Beõgio, LanÆshis 5rote Qarót ȟȦ, vŅmboõieó
Barõetta, oinacoteca Quseo �iľico, �asteõõo vľeľo, Line riÜõesse
QaÆonna Æi �amĘigõio }R, �asa Æɶaste �amĘigõio
Jnoóóe, Beõgio, 5aõerie La riserľe
Qaastricht, XõanÆa, 5aõerie }racÖ
5aõõarate ��, 5aõõeria Ruoľa �isione

2001 �reōōo, 5aõõeria �omunaõe Æɶ�rte QoÆerna, Lɽ#nigma Æeõõa Üorma
oarigi, 5aõõeria �enÆăme, Bronōes
Lichtaart, Belgio, Castello di Lanart
JoósiñÆe, Beõgio, �rescenÆo ľōĿ, �onÜrontaties ten BogaerÆe
orato, �rmanÆa 5ori �rte, �oncessionaria BQ�
�õimini L#, 5aõõeria vĘagnoõi, vettimana �eõõɶ �rte 
�eurne, Beõgio, 5aõerie �Ěuarius
�iñó Biñ �uurste, XõanÆa, 5aõerie �hrens, Bruno Lucchi 
ɳBronōen en óeramieóe BeeõÆenɳ
vimeri �¤, 5aõõeria vĘagnoõi
Verona, Museo Miniscalchi Erizzo, En Voyage 
�icenōa, 5aõõeria 5QB �rte, Bruno Lucchi
#ÜerÆig, �ustria, �teõier �oggeneÆer  
Foõigno, oaõio Æeõõa quintana
Jortriñó, Beõgio, 5reenhouse 5aõõerŅ, �õassic
orato, �rmanÆa 5ori �rte

2000 Qaastricht, XõanÆa, 5aõerie }racÖ
XstenÆa, Beõgio, �asino �rt 5aõõerŅ, ¤uiÆ �nn ¤ee
JĿaremont, Beõgio, 5reenhouse 5aõõerŅ
oaľia, 5aõõeria vansoni
orato, �rmanÆa 5ori �rte
XstenÆa, Beõgio, �rt �onnection �enter, Linó
Riōōa, vt �rt, LɶeńĘo Æɶun ñour
Firenōe, 5iarÆino Æegõi Xrti Xrticeõõari
Nizza, Espace Culturel BNP Paribas
orato, oeugeot Bartoõoōōi, �rte e �uto
Brescia, �óroĘoõis, �isioni Æeõõa mente
5enÆ, Beõgio, L=R#�r}, �rt �onnection �enter
van �asciano �aõ Æi oesa F=, �uÆitorium Qachiaľeõõi  

1ȦȦȦ Qiõano, vcuõtura e �esign
Qiõano, Q=�r}, 5aõõeria }oneõõi
Qiõano, 5aõõeria }oneõõi, Bronōi e terrecotte
�erona, vĘaōio �rte oisaneõõo �entro }onioõo, �hiesa Æi vɉFermo 
oaÆoľa, 5aõõeria Lɽ�riete, Figure Æeõ mito tra memoria e ľisione
orato, �rmanÆa 5ori �rte
5enÆ, Beõgio, L=R#�r}, 5aõõeria Faõchi      

1ȦȦȥ Boõogna, �r}#F=#r�, 5aõõeria Faõchi
voaľe �r, 5aõõeria Lɽ�ngoõo, oaõaōōo �aľaõõo
vɉ Qartino aõõɽ�rgine QR, 5aõõeria vtuÆio Ȟȝ 
Bressanone B¤, 5aõõeria Les �hances Æe õɽ�rt, oaró :oteõ �ominió 
Leľico }erme }R, 5aõõeria Faõchi, �aõõɽ�straōione aõõa Figuraōione
vɉ 5imignano v=, 5aõõeria 5agõiarÆi, oresenōe oresenti
oaÆoľa, �r}# o��X��, 5aõõeria Faõchi 
5enÆ, Beõgio, L=R#�r}, 5aõõeria Les �hances Æe õɽ�rt
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1ȦȦ7 Boõogna, �r}#F=#r�, 5aõõeria Faõchi
5aiarine }�, �iõõa �õtan 
oessano Q=, �iõõa Longhi
�aõÆaro B¤, 5aõõeria Les �hances Æe õɽ�rt, Banó 5aõõerŅ 
voaľe �r, 5aõõeria Lɽ�ngoõo, �hiesa vɉ Qaria Æei �omenicani
oaÆoľa, �r}# o��X��, 5aõõeria Faõchi
5enÆ, Beõgio, L=R#�r}, 5aõõeria Les �hances Æe õɽ�rt
�aõõauris, Francia, �entre #uroĘËen Æɽ�rt �ontemĘorain
=nōago Q=, 5aõõeria La �anōa Æegõi vĘecchi
Cannes, Noga Hilton Hotel
Leľico }erme }R, 5aõõeria Faõchi
vɉ 5ioľanni LuĘatoto �r, �gor¸, Ęresɉ rɉ Beõõini
oaÆoľa, 5aõõeria Lɶ�riete
oaÆoľa, �r}# o��X��, 5aõõeria Faõchi
riľa Æeõ 5arÆa }R, �õõureɉ Qomenti Æi moÆa e Æi arte rotarŅ �õubɉ 

1ȦȦ6 Boõogna, �r}#F=#r�, 5aõõerie }ransitɨFaõchiɨLes �hances Æe õɽ�rt
Boõōano,  5aõõeria Les �hances Æe õɽ�rt
oaÆoľa, 5aõõeria Borromeo, Ęresɉ rɉ Beõõini
�icenōa, �r}#, 5aõõeria }ransit
oorÆenone, �r}# � oXr�#RXR#, 5aõõeria }ransit
}reľiso, 5aõõeria vɉvteÜano, �asa Æei �arraresi
�aõÆaro B¤, 5aõõeria Les �hances Æe õɶ�rt, vĘaróassen 5aõerie
Brescia, 5aõõeria �rmanÆo �iÜerri 
oaÆoľa, �r}# o��X��, 5aõõeria Faõchi
Brescia, 5aõõeria �iÜerri, FoŅer Ruoľo �inema vociaõe 

1ȦȦȢ Boõogna, ɳ�r}#F=#r�ɴ, 5aõõeria Faõchi            
vcorōÖ �#, 5aõõeria Roľecento, �iõõa �onestabiõe                 
Qartinengo B5, 5aõõeria �r ȟȞ
oaÆoľa, �r}# o��X��, 5aõõeria Faõchi            
�ntibes, Francia, 5aõõeria Les �icõaÆes             
Riōōa, 5aõõeria Qireiõõe QercierɨQunch

 1ȦȦȡ Boõogna, �r}#F=#r�, 5aõõeria Faõchi            
Qiõano, Q=�r}, 5aõõeria Faõchi             
�aõõiano }R, �antine �aõõis �gris            
�eneōia, 5aõõeria vanto vteÜano
vĘinea �#, Xratorio vɉQaria �ssunta, Ęresɉ #ɉ Æi Qartino
oaÆoľa, 5aõõeria �õ �armine, Ęresɉ 5ɉ vegato
oaÆoľa, �r}# o��X��, 5aõõeria Faõchi          
Bassano Æeõ 5raĘĘa �=, 5aõõeria �rteóa  

1ȦȦȠ Boõogna, �r}#F=#r�, 5aõõeria Faõchi
XÆerōo }�, �¸ Loōōio =ncontri, Ęresɉ Lɉ verraľaõõi
�hiaľari 5#, 5aõõeria Fõuńia, Ęresɉ �ɉ 5ianti
oaÆoľa, �r}# o��X��, 5aõõeria Faõchi    

1ȦȦ2 �Æine, 5aõõeria �rte vegno
oaÆoľa, �r}# o��X��, 5aõõeria Faõchi  
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MOSTRE COLLETTIVE / GROUP EXHIBITIONS

2026 }rento, vĘaōio FoŅer }rento ɳ=L �anto �#LLɶ�r=�ɴ

202Ȣ Leľico }R, ɳ�rte Ratura e Qemoria 
oiaōōoõa suõ Brenta o�, Biennaõe Æi vcuõtura ȟȝȟȢ ɳXmbreɴ
Qiõano, ɳ#ńĘerience oÜ �esignɴ, ¤enucchi �rreÆamenti

202ȡ �õma =nterior :osĘitaõiti ȟȡ
Leľico }R, ɳ=õ sentiero Æeõõa Raturaɴ
vesto aõ renghena oR �rs in }emĘore ɳvanta Qaria in viõľis

202Ƞ   oiaōōoõa suõ Brenta o�, ɳvcuõture in acĚua, in Ęiaōōaɴ Biennaõe scuõtura ȟȝȟȠ      
�anaōeiɉ }R, 5aõõeria }anɨ�rt 
�icenōaɉ �=, ɳ5iuseĘĘe ĘaÆre, sĘoso, ĘroÜugoɴ JoinË �icenōa Üiere        
�ittaÆeõõa o�,  �rs in }emĘore ɳchiesa Æeõ }orresinɴ 
�arceri, o�, ɳ�rs in }emĘoreɴ �bbaōia Æi vanta Qaria Æeõõe �arceri

2022 oassau, �, ɳ�ante �õighieriɴ vĘectrum Jirche
Foõõina, }�, �bbaōia Æi vanta Qaria ɪ ɳ�rs in }emĘoreɴ 
Boõōano, ɳBoõōano in Fioreɴ, resĘirart
�arceri, o�, ɳ�rs in }emĘoreɴ �bbaōia Æi vanta Qaria Æeõõe �arceri 
�aľaõeseɉ }R, Quseo Æɶ�rte contemĘoranea mostra ɴbÜÜeɴ

2021 �õusone B5ɉ ɳQaestri, oĘere ineÆiteɴ FrancaĘeōōoõiarte
�icenōa, ɳLa �roce Qissionaria 5õoriosaɴ JoinË Üiera �=  
vantɶ=õario Æɶ#nōa, ɢr#ɣ ɳ�r=�#�#r L# v}#LL#ɴ
}rento, ɳLa Ęaroõaɴ �uõa van 5ioľanni, �atteÆraõe van �igiõio, ���=

2020 oassau, �, ɳQariaɴ õiebõich ausgeÆrįcót, vĘectrum Jirche  
oortogruaro, �#, ɳoarcours Æɶ�rt ==ɴ 5aõõeria Æɶ�rte QoÆerna ɳ�i Qoõini
}rento, ɳ=õ siõenōioɴ �uõa van 5ioľanni, �atteÆraõe van �igiõio, ���=

201Ȧ Brescia, van ¤enone aõõɶ�rco, ɳLa cõesiÆraɴ

201ȥ �eneōia, 5aõõeria vistartgaõõeŅ ɳcoõõettiľe �rtisti gaõõeriaɴ 
}rento, oaõaōōo }rentini, ɳ5uerre o Ęaceɴ 
�õusoneɉ B5 ɳ oermanenōaɴ 5aõõeria Franca oeōōoõi �rte �ontemĘoraneaɉ 

2017 roľereto }R, ɳLɶarte Æi essere, õɶarte Æi amare neõ Ęensiero Æi �ntonio rosminiɴ �asa rosminiɉ
�eneōia, 5aõõeria vistartgaõõeŅ ɳcoõõettiľe �rtisti gaõõeriaɴ 
oietrasanta L�, ɳBõacó anÆ �hiteɴ �rmanÆa 5ori �rte
}rento, ɳLɶarte Æi essere, õɶarte Æi amare neõ Ęensiero Æi �ntonio rosminiɴ
Vigilianum - Polo culturale diocesano
�õusone B5, ɳRemmeno con un Üioreɴ oeōōoõi �rte
voĘhia �ntiĘoõis F, ɳ}rente ans Æe Ęassion ɴ FonÆation vicarÆɨ=Ęerti, gaõerie Fv�ɉ
vaintɨoauõ Æe �ence Fr, casa Æɶamour, ɳcoõõettiľa �rtisti gaõõeriaɴ
Qirano �#, ɳritratti Æi Æonnaɴ oar�ev, �rte FactirŅɉ             

2016 oietrasantaɉ Lu, �rmanÆa 5ori �rte ɳ��roomɴ 
vɉQartino Æaõõɶ�rgine QR, vtuÆio Ȟȝ, �hiesa Æi vɉ Qaria �nnunciata ɪ ɳReõ firmamento Æeõõa Üeminiõit¸ɉ
�õtĉttingɉ �, :aus Ęast BeneÆiót ɪ schatōammer unÆ �aõõÜahrtsmuseum
ɳ�ntõiō Æer BarmherōigJeitɉɴ
�õusoneɉ B5 5aõõeria Franca oeōōoõiɉ ɳ�rte in coõõetiľaɴ 
}rentoɉ }orre Qirana ɪ saõa }hunɉ ɳReõ resĘiro Æeõõɶarteɴ 
�õusoneɉ B5 5aõõeria Franca oeōōoõiɉ Remmeno con un Fiore ɳQuseo Ęer õe �onneɴ 
}rentoɉ ɳLa }enereōōaɴ �uõa vɉ5ioľanniɨ�ateÆraõe Æi vɉ �igiõioɉ ���= 
�oncesioɉ Bvɉ �ssociaōione Ęer õɶ�rte õe vteõõe ɳvcaõare iõ �ieõoɴ
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201Ȣ }rento, }orre Qirana oaõaōōo }hun, ɳ�rtÖresistenōaɴ 
Brescia, �entro Qater �iľinae 5ratiae ɳ5#v� �ristoɎ Rostro oerenne �nnuncioɴ 
La oaõuÆ sur �erÆon F, �h°teau ɳLe Liľre vinguõier ɪ La oierre Lɶ#au La vÖľeɴ 
�aõõauris F, vaõõe #Æen, ɳst�r}erres ˃ QËõangesɴ 
vanōeno }R, �asa Æe 5entiõe, ɳ}ecnonartɴ
Boõōano, 5aõõeria �iľica ɳQiti e LegenÆe ɪ QŅthen unÆ vagenɴ              

201ȡ Luńembourg, 5aõerie vchortgen ɳ�rtĿorósɴ
�õusone B5, Franca oeōōoõi �rte �ontemĘoraneaɉ

               viena, Biaõe �erruti �rt 5aõõerŅɉ
               orato, �rmanÆa 5ori �rteɉ
               #schɨvurɨ�õōette Lussemburgo, 5aõerie vchortgenɉ
               van 5imignano, v=, vcuõĘtureɨ itaõian contemĘorarŅ scuõĘture gaõõerŅɉ
               Brugherio Q=, Qaterie ɳQetaõõoɴ heart Ęuõsaōioni cuõturaõiɉ
               Briľio Q=, Qaterie ɳ}erraɴ heart Ęuõsaōioni cuõturaõiɉ
               �asteõ Æɶ�rio QR, ɳ�onna Üonte isĘiratrice Æɶ�rteɴ �asa museoɉ
               vaint oauõ Æe �ence F, 5aõerie �asa �ɶ�mor ɳLɶËĚuiõibre Æes Üormesɴ 

201Ƞ �õusone B5, Franca oeōōoõi �rte �ontemĘoraneaɉ
Qirano �#, ɳorogetto �rcaɴ oarÆes õabɉÆi ricerca Æɶarte contemĘoraneaɉ
Bargemon Fr, ɳ5iarÆino Æeõõe scuõtureɴ BeÆÆington Fine �rtɉ
}rento }orre Qirana, saõa }hun, ɳLaóe anÆ the �itŅɴɉ
vanōeno }R, ɳQeõamorÜosiɴ �entro �uõturaõe Æɶ�naunia �asa Æe 5entiõiɉ
Qestre, �#, ɳ= rassegna �ɶ�r}# v��r�ɮL� B=BB=�ɴ 5aõõeria Luigi vturōoɉ
�asoõe Æɶ#õsa, v=, �asteõõo Æi �asoõe, ivcuõture 5aõõerŅɉ
vanōeno, }R, ɳ�sta BeneÜicaɴ �asa Æɶ�ste �on Qorenbergɉ
Roľe, �=, ɳoiatti Æɶ�rtistaɴ Roľe }erra Æi �eramicaɉ
Luōōana, B5, ¤enucchi �rreÆamentoɉ
orato, �rmanÆa 5ori �rteɉ
van 5imignano, v=, vcuõĘtureɨ itaõian contemĘorarŅ scuõĘture gaõõerŅɉ

2012 vinÆeõÜingen, �, ɳ�ntió ˃ Junstɴ arte Üiera =õ saõotto Æeõõɶ�rteɉ
Bargemon, Fr, ɳ5iarÆino Æeõõe scuõtureɴ BeÆÆington Fine �rtɉ
oassau, �, ɳ�anticum �anticorumɴ Quseo �iocesanoɉ
Brescia, ɳ�antico Æei �anticiɴ vanɉ ¤enone aõɶ�rcoɉ
van 5imignano, v=, vcuõĘtureɨ =taõian contemĘorarŅ scuõĘture gaõõerŅɉ
Qiõano, vaõone internaōionaõe Æeõ mobiõe ɪ �ucine �astagnaɉ
�imercate, Qb, ɳ�oõori, =õ Biancoɴ :eartɨ vĘaōio ľiľoɉ

2011 viena, ɳ=nauguraōione Æeõõa nuoľa seÆe ɴ  Biaõe ɨ �erruti
Bargemon, Fr, ɳBruno Lucchi, �ľon Jergaõ, �nÆŅ �arhoõɴ 
BeÆÆington Fine �rtɉ
}rento, riľa Æeõ 5arÆa, �iõõa Lagarina, roľereto,ɴ =õ racconto Æeõõɶ�rteɴ
Qiõano, vaõone internaōionaõe Æeõ mobiõe ɪ �ucine �astagna
orato, ɳoermanenōaɴ �rmanÆa 5ori �rte
�õusone, B5, ɳ�rte in rossoɴ Franca oeōōoõi �rte �ontemĘoranea                  

2010 vaintɨ}roĘeō, Fr, ɳLes ventiers Æe õa vcuõĘturesɴ   ooõo �õub
�icenōa, ɳFestiľaõ Bibõicoɴ Quseo ciľico Æeõõa �eramica,
oaõaōōo Brusarosco ɖ5aõõoɖ¤accaria
oaÆoľa,ɴ Fiera �amĘionariaɴ =nternaōionaõe, 5aõõeria õɶ�riete 
oarma, ɳQercante in Fieraɴ 5aõõeria Lɶ�ngoõo
Leľico }ɉ }R ɳXĘereɴ Qaso Qonteõ
Qotta Æi Liľenōa, }�, ɳQaÆreɴ FonÆaōione 5iacobini
Milano, “Salone del Mobile”, Cucine Castagna 
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200Ȧ Qirano, �#, ɳLɶ�nima Æeõ vuonoɴ oarÆes Laboratorio Æi ricerca
Bergamo, ɳ�rte Fieraɴ �B� �rte �ontemĘoranea
}rento, ɳFiera =Æee vĘosiɴ �B� �rte �ontemĘoranea
viena, Biaõe �erruti �rt 5aõõerŅ
oarma, ɳQercante in Fieraɴ 5aõõeria Lɶ�ngoõo
Forõi, ɳromagna �ntiĚuariaɴ 5aõõeria Lɶ�ngoõo
Fai Æeõõa oaganeõõa, }R, oanorama ˃ oanorama ɪ �B� �rte �ontemĘoranea
�õusone, B5, ɳ�rtisti in 5aõõeriaɴ Franca oeōōoõi �rte �ontemĘoranea
oarma, ɳQercante in Fieraɴ 5aõõeria Lɶ�ngoõo
orato, ɳoermanenōaɴ �rmanÆa 5ori �rte
vɉQiniato, o=, ɳ�rtiminoɴ �asa �ɶ�rte vɉ Lorenōo
�erona, ɳ�bitare iõ }emĘoɴ 
varōana, La vĘeōia, ɳvoÜÜitte in vtraÆaɴ 5aõõeria Lɶ�ngoõo
Forõi, ɳromagna �ntiĚuariaɴ 5aõõeria Lɶ�ngoõo
�ões, }R, ɳoorceõõaneɴ 5aõõeria FeÆriōōi
5enoľa, 5aõõeria �erruti
voaľe, �r, ɳ�ersusɴ 5aõõeria Lɶ�ngoõo
�õusone, B5, ɳ�rte in rossoɴ Franca oeōōoõi �rte �ontemĘoranea

200ȥ vaint oauõ Æe �ence, Fr, �rt veiõõer 5aõerie
5enoľa, 5aõõeria, �erruti �rte
�õusone, B5, Franca oeōōoõi �rte �ontemĘoranea
viena, Biaõe �erruti �rt 5aõõerŅ
Bassano, ɳ�= �rteɴ 5aõõeria 5QB �rte moÆerna e contemĘoranea
�eurne, Beõgio, ɳ¤eľen Qaaõ ¤eľenɴ �rescenÆo
�erona, �rte Fiera 5aõõeria ɪ �B� �rte �ontemĘoranea
�erona, ɳ�ersusɴ 5aõõeria Lɶ�ngoõo
orato, ɳoorceõõaneɴ �rmanÆa 5ori �rte
vɉ Qiniato, o=, ɳ�rtiminoɴ 5aõõeria vɉLorenōo
oarma, ɳQercante in Fieraɴ 5aõõeria Lɶ�ngoõo
Forõi, ɳromagna �ntiĚuariaɴ 5aõõeria Lɶ�ngoõo                           

2007 riľa Æeõ 5arÆa }R, Fiera #ńĘo riľa :oteõ, �omĘagnia Æi vľiõuĘĘo
LŅon, Francia, 5aõerie vt :ubertɉ
5renobõe, Francia, 5aõerie #õiane ooggiɉ
5enoľa, �rte Fiera, 5aõõeria �errutiɉ
5enoľa, 5aõõeria, �erruti �rteɉ
viena, Biaõe �erruti �rt 5aõõerŅ, Ȟȝ õa vtoria Æeõõa Biaõe �erruti �rt 5aõõerŅɉ
�õusone, B5, Franca oeōōoõi �rte �ontemĘoraneaɉ
�icenōa, �icenōa�rte 5aõõeria 5QB �rte moÆerna e contemĘoraneaɉ
Bergamo, Bergamo�rteFiera, 5QB �rte moÆerna e contemĘoraneaɉ
vaint oauõ Æe �ence, Fr, �rt veiõõer 5aõerieɉ
oaÆoľa, Fiera �ɶ�rte in oõein �ir Lɶ�ngoõo centro Æɶ�rteɉ
viena, �== mostra mercato antiĚuariato ɪ Forteōōa QeÆiceaɉ 
Biaõe �erruti �rt 5aõõerŅɉ
�ertaõÆo, F=, Boccaccesca ɪ oaõaōōo oretorioɉ
:erentaõs, Beõgio, ɳ#uroĘɶ�rt ɪ Jasteeõ õe oaige,ɴ �rescenÆoɉ
�erona, ɳBruno Lucchiɴ �gor¸ɉ 
�ões }R, 5aõõeria FeÆriōōiɉ
Padova, Valsugana Mobili.
voaľe �r, 5aõõeria Lɶ�ngoõoɉ
orato, �rmanÆa 5ori �rteɉ
van Qiniato o=, �asa �ɶ�rte van Lorenōoɉ
Bassano �= �rte 5aõõeria 5QB �rte moÆerna e contemĘoraneaɉ

 2006 Langres, Francia, ɳ�rthure et ses amisɴ 5aõerie Æu oassageɉ
viena, Biaõe �erruti �rt 5aõõerŅɉ
�ittorio �eneto }�, ɳ�ittorioarteȣɴɉ
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�õusone B5, Franca oeōōoõi �rte �ontemĘoraneaɉ
Lɶ�ia, �en :aag, 5aõerie oauõette Bosɉ
XostnieuĿóeróe, Beõgio, 5aõerie Luc LaĘereɉ
5enoľa, Biaõe �erruti �rt 5aõõerŅɉ
riľa Æeõ 5arÆa }R, Fiera #ńĘo riľa :oteõ, �omĘagnia Æi vľiõuĘĘo
�icenōa, �icenōa�rte 5aõõeria 5QB �rte moÆerna e contemĘoranea
Bergamo, Bergamo�rteFiera, 5QB �rte moÆerna e contemĘoranea
�erona, �rte �erona, 5QB �rte moÆerna e contemĘoranea
oaõermo, QeÆi�rte ɪ ȟȝȝȣ 5QB �rte moÆerna e contemĘoranea
voaľe �r, 5aõõeria Lɶ�ngoõo
van Qiniato o=, �asa �ɶ�rte van Lorenōo
Padova, Valsugana Mobili
�erona, �gor¸

200Ȣ viena, Biaõe �erruti �rt 5aõerŅ
�õusone B5, Franca oeōōoõi �rte �ontemĘoranea, ȞȦȦȢɮȟȝȝȢ
�rtimino F=, �asa Æɶ�rte vanɉ Lorenōo, �rtimino ȟȝȝȢ
Lɶ�ña, �en :aag, 5aõerie oauõette Bos, BeeõÆen ȟȝȝȢ 
�erona, �gor¸ 
oaľia, 5aõõeria vansoni
voaľe �r, 5aõõeria Lɶ�ngoõo
5enoľa, Biaõe �erruti �rt 5aõerŅ 
�ões }R, 5aõõeria FeÆriōōi
Padova, Valsugana Mobili
5ranľiõõe, Francia, 5aõerie Lɶ�rtcothÖĚue
orato, �rmanÆa 5ori �rte
5aõõarate ��, �ɉ�ɉ Ruoľa �isione
van Qiniato o=, �asa �ɶ�rte van Lorenōo
�icenōa, �icenōa�rte 5aõõeria 5QB �rte moÆerna e contemĘoranea
Bergamo, Bergamo�rteFiera, 5QB �rte moÆerna e contemĘoranea
�erona, �rte �erona, 5QB �rte moÆerna e contemĘoranea
oaÆoľa, �rte oaÆoľa, 5QB �rte moÆerna e contemĘoranea  

200ȡ 5ent, Beõgio, 5aõerie oɉ �rt 
viena, Biaõe �erruti �rt 5aõõerŅ, ve taľoõi e seÆie Æiľentano �rte
vĘeõõo o5, Quseo Rorberto
�aõóensĿaarÆ, XõanÆa, 5aõerie LambÖrt
�erona, �gor¸ 
5ranľiõõe, Francia, 5aõerie Lɶ�rtcothÖĚue
Jnoóóe, Beõgio, 5aõerie �oõÜaent
Padova, Valsugana Mobili
voaľe �r, 5aõõeria Lɶ�ngoõo
�ões }R, �rte in 5iarÆino
Bassano, �=, 5ɉQɉBɉ �rte
viena, Biaõe �erruti �rt 5aõõerŅ, = :aľe � Æreamɍ
Brugge, Beõgio, 5aõerie }en Regen
5enoľa, Biaõe �erruti �rt 5aõõerŅ
�ntibes, Francia, 5aõerie ões �ŅcõaÆes, �essins ¸ �esseins
van Qiniato o=, 5aõõeria van Lorenōo 
Brescia, Studio Tonelli

 200Ƞ Boõogna, �r}#F=#r�, 5aõõeria =õ }orchio
�icenōa, 5aõõeria 5ɉQɉB �rte 
van 5imigniano v=, 5aõõeria 5agõiarÆi
�icenōa, Fiera, 5aõõeria 5ɉQɉBɉ �rte
Qonterigioni, v=, 5aõõeria oaľigõianiti
vanĘieri, r5, 5aõõeria �ɶ�rte van Lorenōo 
QaÆonna Æi �amĘigõio, }R, �asa Æɶ�ste �amĘigõio
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viena, Biaõe ɪ �erruti �rt 5aõõerŅ 
�õimini L#, 5aõõeria vĘagnoõi
�eneōia, 5aõõeria Bugno
Firenōe, 5aõõeria oaľigõianiti
�erona, �gor¸
voaľe �r, 5aõõeria Lɶ�ngoõo
Bassano �=, 5ɉQɉBɉ �rte  
#B :eõmonÆ, XõanÆa, 5aõerie BeeõÆentuin Bon }on, ōomeren ȟȝȝȠ 
5enoľa, Biaõe �erruti �rt 5aõõerŅ, =õ ľino neõõɶ�rte, õɶ�rte neõ ľino 
�eÆeõago }�, �iõõa �aĘĘeõõetto, 5iarÆino Æeõõɶ�rte
}rento, oaõaōōo }rentini, �rte }rentina Æeõ ɽȦȝȝ
Brugge, Beõgio, �rtiFeń
oaÆoľa, �r}# o��X��, 5ɉQɉBɉ �rte
�aõóensĿaarÆ, XõanÆa, 5aõerie LambÖrt

2002 �icenōa, �r}#, 5aõõeria 5ɉQɉBɉ �rte
rotterÆam, XõanÆa, �r} F�=r, 5aõerie }racÖ
oaÆoľa, �ntiĚuaria ȟȝȝȟ, 5aõõeria Lɶ�ngoõo
Bari, �r}# F=#r�, 5ɉQɉBɉ �rte
}rento, oaõaōōo }rentini, �õĘiarte
van 5imignano v=, 5aõõeria 5agõiarÆi
viena, Biaõe �erruti �rt 5aõõerŅ
�eneōia, 5aõõeria �eneōia
Firenōe, 5aõõeria �ɶ�rte oaľigõianiti
�eneōia, 5aõõeria Bugno
�erona, �gor¸
oaÆoľa, �rte oaÆoľa 5ɉQɉBɉ �rte
orato, �rmanÆa 5ori �rte
ReÆer ¤Ŀaõm, Beõgio 5aõerie �en �oeŅer
Firenōe, :oteõ vcheraton, 5aõõeria vĘagnoõi
oaľia, 5aõõeria vansoni
voaľe �r, 5aõõeria Lɶ�ngoõo
võŅĘe, Beõgio, 5aõerie :oõmenshoeľe
XostenÆe, Beõgio, Ƞɨ� 5aõõerŅ
QaÆonna Æi �amĘigõio }R, �asa Æɶaste �amĘigõio
Brugge, Beõgio, 5aõerie �rtiFeń

2001 Boõogna, �rte Fiera, 5aõõeria }oneõõi
}rento, oaõaōōo }rentini, ɳvtrie metamorÜosi Æeõõɶimmaginarioɴ
Bari, �rte Fiera, 5aõõeria 5ɉQɉBɉ �rte
�icenōa, �r}#, 5aõõeria }oneõõi e 5ɉQɉBɉ �rte
�erona, vĘaōio �rte oisaneõõo, vɉ Fermo, #cce :omo
oorÆenone, �r}# �= oXr�#RXR#, 5ɉQɉBɉ �rte
oaÆoľa, �ntiĚuaria ȟȝȝȞ, 5aõõeria Lɶ�ngoõo
orato, �rmanÆa 5ori �rte       
=esoõo �#, #ńĘo �rte, 5aõõeria Riseõõi �rte
�Æine, �r}# F=#r�, 5ɉQɉBɉ �rte
Qiõano, Q=�r}, 5aõõeria }oneõõi
van 5imigniano v=, 5aõõeria 5agõiarÆi
¤eeÆiñó, Beõgio, 5aõeriÖ Qas
viena, Biaõe �erruti �rt 5aõõerŅ
Barõetta B�, �asteõõo Æi Barõetta, #n �oŅage
Jnoóóe ɢBɣ,5aõõerie Qas ɪ Jaõmhout Bɉ e 5aõõerie �e JeerÆer ɪ 
Junstóamer Æe 5aÆier en Jeer ɢRLɣ, vcuõture Linó Jnoóóe
�eurne, Beõgio, 5aõerie �Ěuarius
�õimini,L#, 5aõõeria vĘagnoõi
�trecht, XõanÆa, :XLL�R� �r} F�=r, 5aõõerie }racÖ
Riōōa, 5aõerie quaÆrige
Qaastricht, XõanÆa, 5aõerie }racÖ
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oaľia, 5aõõeria vansoni
�ichte, Beõgio, #en staĘ }ussen RoorÆ en ¤uiÆ
vimeri �¤, 5aõõeria vĘagnoõi
oaÆoľa, �r}# o��X��, 5ɉQɉBɉ �rte 
Qiõano, vcuõtura e �esign
Boõōano, or#¤=Xv�, 5aõõeria Lɶ�ngoõo
Firenōe, 5aõõeria vĘagnoõi, :oteõ vcheraton
=esoõo �#, Luisetto �rte
�eneōia, 5aõõeria Bugno
Foõigno o5, �arõa oioõi �rt 5aõõerŅ
�erona, �gor¸ e vĘaōio ooõtrona Fraı 
QaÆonna Æi �amĘigõio }R, �asa �ɶ�ste �amĘigõio
�eneōia, 5aõõeria �eneōia
}rento, �assa ruraõe �entraõe, XĘere Rascoste

2000 Boõogna, �r}#F=#r�, 5aõõeria }oneõõi
viena, Biaõe �erruti �rt 5aõõerŅ
orato, �rmanÆa 5ori �rte
Qiõano, vcuõtura ˃ �esign
�eneōia, 5aõõeria Bugno
vɉ 5imignano v=, 5aõõeria 5agõiarÆi
oaÆoľa, 5aõõeria Lɶ�riete
5enoľa, 5aõõeria aõ �ucaõe, oaõaōōo �ucaõe
Qiõano, Q=�r}, 5aõõeriaɉ}oneõõi
�en :aag, XõanÆa, :XLL�R� �r} F�=r, 5aõeria }racÖ
roma, Fõoriana }onÆineõõi �rt 5aõõerŅ
voaľe �r, 5aõõeria Lɶ�ngoõo
Leľico }erme }R, 5aõõeria Faõchi
=nnsbrucó, �ustria, 5aõõeria �ugustin
Beirut, Libano, �rtɉ�ecoɨ vimaa 
JĿaremont, Beõgio, Junst 5aõeriñ 5renhouse
Lichtaart, Beõgio, �h°teau Æe Lanart, :oÜ  }er  :eŅÆe
RieuĿĘoort, Beõgio, Junst ronÆ Æe }orens 
¤Ŀaõm, Beõgio, 5aõõerŅ :oÜ }en �oeŅer, vcuõĘtures en õumiÍre 
vɉQartino �õõɶ �rgine QR, 5aõõeria vtuÆio Ȟȝ
XstenÆa, Beõgio, �asino �rt 5aõõerŅ, Ȟȝȝ Jõeine Ŀeróen ľan grote meesters
�arsenare, Beõgio, =nstitut ɳ�e ¤anÆbergɴ
Forte �ei Qarmi L�, 5aõõeria �rtɉ �aõõei ȥȥ
oaľia, #ńĘo �ntiĚuariato, 5aõõeria vansoni
Qontichiari Bv, #�oX�r}#, 5aõõeria }oneõõi
oarma, Quseum, 5aõõeria }oneõõi
vcheõÆeroÆe, Beõgio, 5aõerie JunstÜorum, :et Ŀeōen ľan Jõei
ReÆerōĿaõm, Beõgio, Junstcentrum �e �oŅer, vcuõĘturen
oaÆoľa, �r}# o��X��, 5aõõeria }oneõõi
XstenÆa, Beõgio, �asino �rt 5aõõerŅ, �ľant oremier oour Line�rt
:ong Jong, �ina, Hɉ5aõõerŅ
:ong Jong, �ina, #urocristmas ȟȝȝȝ 
Leľico }erme }R, QaniÜestaōione raóu

1ȦȦȦ Jnoóóe, Beõgio, Luc oieters 5aõõerŅ
Leľico }erme }R, 5aõõeria Faõchi, Licata, :siao �hin, Batacchi, Lucchi
Boõogna, �r}#F=#r�, 5aõõeria }oneõõi
=nnsbrucó, �ustria, �r}# F=#r�, 5aõõeria �ugustin
reggio #miõia, �r}# F=#r�, 5aõõeria }oneõõi 
Jnoóóe, Beõgio, �aÜmeŅer 5aõõerŅ
vɉ 5imignano v=, 5aõõeria 5agõiarÆi
viena, Biaõe ɨ �erruti �rt 5aõõerŅ
Beirut, Libano,=R}#rR�}=XR�L F�=r, La FiaÆ
voaľe �r, 5aõõeria Lɽ�ngoõo
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}enno }R, �asa Æegõi artisti, ȟˉ Biennaõe, �rtisti e ambiente aõĘino
}rento, oaõaōōo }rentini, ȟˉ Biennaõe, �rtisti e ambiente aõĘino
Qontichiari Bv, �r}# F=#r�, 5aõõeria }oneõõi
oaÆoľa, �r}# o��X��, 5aõõeria }oneõõi
oarma, �asteõõo Æi Fontaneõõato, �rs ľenanÆi neõõa mitoõogia
Qiõano, vcuõtura e �esign
�icenōa, �r}#, 5aõõeria }oneõõi
oaľia, 5aõõeria vansoni
�erona, �iľi õa casa in Üiera, 5aõõeria Lɽ�riete, 5aõõeria Lɽ�ngoõo

1ȦȦȥ Qiõano, Q=�r}, 5aõõeria }oneõõi
Jnoóóe, Beõgio, �aÜmeŅer 5aõõerŅ
�icenōa, �r}#, 5aõõeria }oneõõi
viena, Biaõe �erruti �rt 5aõõerŅ, �oľa Æɶ�rtista
Boõōano, Fiera, 5aõõeria Les �hances Æe õɽ�rt
�astigõion ÆɽXrcia v=, rocca Æi }entennano
�aõõauris, Francia, QusËe Æe õa ooterie
=ľano Fracena }R, �asteõ =ľano, La sogõia e oõtre
Riōōa, Francia, 5aõõeria quaÆrige, Femmes
viena, Biaõe ɨ �erruti �rt 5aõõerŅ, =õ caľaõõo neõõɽarte
Boõōano, or#¤=Xv�, 5aõõeria Les �hances Æe õɽ�rt
Qantoľa, �rianna vartori �rte, Licata, :siao �hin, Batacchi, Lucchi
�icenōa, �r}#, 5aõõeria }oneõõi
viena, Biaõe ɨ �erruti �rt 5aõõerŅ, Bottigõia Æɽartista
�erona, �iľi õa casa in Üiera, 5aõõeria õɽ�riete

1ȦȦ7 �omo, �asteõõo Æi �arimate, Lɶarte e iõ Æesign neõõɶarreÆo senōa temĘo
reľere QR, �oung Quseum, oaõaōōo �ucaõe, �aõõa Üigura aõõe energie
�icenōa, �r}#, 5aõõeria 5ruĘĘo }ransit, Bergamo
van 5iminiano v=, 5aõõeria 5agõiarÆi 5erusaõemme, Firenōe, Bettona o5, �asteõõo
Æi vartirana o�, vimboõogie QeÆiterranee Fra }erra e �ieõo
oaÆoľa, 5aõõeria Borromeo
Qiõano, vcuõtura e �esign
Lecce, 5aõõeria �ura ruĘestre
vɉ5imignano v=, 5aõõeria 5agõiarÆi
XÆerōo }�, �aɶ Loōōio =ncontri, Ȣˉ Biennaõe, =õ Baõõetto
}enno }R, �rtisti e �mbiente �õĘino
}oronto, �anaÆa,}he robert QeÆe 5aõõerŅ
Qonteroni Æɽ�rbia v=, oarco Æeõõa 5ora
Riōōa, 5aõõeria quaÆrige, Les temĘs Æe õa scuõture
}rento, =nstaõõaōione in oiaōōa �uomo

1ȦȦ6 }oronto, �anaÆa, HoseĘh �ɉ�arrier �rt 5aõõerŅ, �aõ orogetto aõõɽXĘera
Qontreaõ, �anaÆa, 5aõerie �ominion, �aõ orogetto aõõɽXĘera
ReĿ �oró, �v�, �nter �oõõege 5aõõerŅ, �aõ orogetto aõõɽXĘera
�annes, oaõais Æu �inËma, �rtisti trentini a �annes
�erceõõi, Biennaõe =nternaōionaõe Æɶ�rte, }erra ÆɶacĚua
�annes, }eõ �ľiľ Quseum oÜ �rt, �arõton :oteõ ɨ vothebŅɶs
�asteõÜranco �eneto }�, 5aõõeria Æeõ teatro, �rtisti contemĘoranei Æi Qarco ooõo
}orino, �r}=vv=Q�, 5aõõeria }ransit B5, #os Q=, Qosaico Q#
Qontichiari Bv, #�oX�r}#, 5aõõeria �iÜerri, }ransit B5, #os Q=, Qosaico Q#
oorÆenone, �r}# � oXr�#RXR#, 5aõõeria }ransit
Firenōe, =nternaōionaõe �rte �ontemĘoranea, 5aõõeria }ransit
}reľiso, �¸ Æei �arraresi, }erra ÆɶacĚua i suoi traľestimenti
Barceõõona, vaõa 5auÆì, Rueľo reaõismo
Riōōa, 5aõõeria quaÆrige
Firenōe, Forteōōa Æa Basso, La materia Ęõasmata
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1ȦȦȢ �ntibes, Francia, 5aõõeria Les �ŅcõaÆes              
Barceõõona, 5aõõeria vaõa 5auÆì
�amĘosanĘiero o�, 5aõõeria �õ }eōōon
Riōōa, 5aõõeria Qireiõõe QercierɨQunch
oorto �erľo vv, �aõ orogetto aõõɽXĘera
van 5imignano v=, 5aõõeria 5agõiarÆi
Firenōe, Fiera =nternaōionaõe Æɽ�rte �ontemĘɉ 5aõõeria }ransit
Boõōano, Fiera Æeõõɽ�rte e �ntiĚuariato
vɉ Qartino aõõɽ�rgine QR, 5aõõeria vtuÆio Ȟȝ
�ittaÆeõõa o�, 5aõõeria La �ornice
}rento, 5aõõeria �õ �asteõõo
oaÆoľa, 5aõõeria Borromeo
Qogõiano �eneto }�, 5aõõeria Roľecento
�erona, �iľi õa casa in Üiera, FonÆeria �rte Bronōo }arocco
Boõōano, 5aõõeria Les �hances Æe õɽ�rt
=ľano Fracena }R, �asteõ =ľano Quseo Æɽ�rte QoÆerna Æi }rento

1ȦȦȡ oorÆenone, XÆi Barbare, Fiera oorÆenone
oaÆoľa, 5aõõeria �õ �armine, = granÆi maestri
Riōōa, 5aõõeria =mage             
oechino, 5aõõeria �rte QoÆerna Æi oechino    
XÆerōo }�, �¸ Loōōio =ncontri, ȡˉ Biennaõe, �inema Ȟȝȝ �nni

1ȦȦȠ �aõõauris, Francia, FonÆation vicarÆɨ=Ęerti, �oõorɨ�ction
Pergine Valsugana TN, Castel Pergine

1ȦȦ2 Leľico }erme }R, �rte Leľico 
}orino, 5aõõeria �rtiÜeń, �rtisti Ęer �oĘoÆomani  
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Finito Æi stamĘare
Ęresso �rti 5rafiche Lauria vɉnɉcɉ

ȝȝȝȢȢ LaÆisĘoõi ɢrQɣ
Xttobre ȟȝȟȣ
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